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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

13 numero 185 della raccolta s/fleiale delle leggi e dei decret
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorita a Noi delegata;
Ritenuta la necessità di apportare ai bilanei degli

economati generali dei beneficî vacanti per l'eseroisic
finanziario in corso talune variazioni che non ne al-
terano le risultanze Anali, allo scopo principalmente
di provvedere i fondi necessari per l'attuazione di una
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Nostra determinazione intega.ad Autorizzare un com-

peilso ai sacerdoti incaricati di supplire, nella, qualità
di ecohomi spirituali, i titolari di beneficî ecclesiastici
chiamati a prestare servizio militare e che non sieno
ufficiali o cappellani;
Vista la legge 9 luglio 1916, n. 814;
Udito il Consiglio deiministri;
Sulla proposta del migistro segretario di Stato per

il tesoro di concerto con quellò per la grazia e giu-
stizia, e dei culti;
Abbiamo decretato.e decretiamo:
Nei bilanci degli economati generali dei beneficî va-

canti per l'esercizio finanziariò 1916-917 sono intro-
dòtte le variažioni di cui alla unita tabella firmata,
d'orditie Nostro, dai ministri proponetiti
Queslo decreto sarà presentato al Parlamento per

esseýýconvertito in ilegge.
Okditiiamö ohe il presõnte decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia insertò núlla raccolta .ufficiale dello leggi
e ol'dà feti del RegnonfItalia, mandando a chiungur
spetti di ósservarlo e di farlo osservare.

ato a Âoma, addi 1° otto i916.
TOMA$O DI SAVOIA.

BOSELLI -- OÀRCAxo - Saccur.

Vistò, Il gteardasigilli: SACCHI,

TABELLA di variazioni ai bilanci degli economati
generali dei benefici vacanti per l'esercizio finan-
ziario 191ð-917.

Economato generale di Bologna

ENTR A T A

Maggiori entrate.
Cap. n. 1. Rendita sul Debito pubblico . . . . . . 3,300 -

7. Ricuperi e proventi diversi . . . . . . 4,700 -
> 10. Esazione di capitali e di prestiti frutti-

ferisper conto dell'Economato. . . . . . . 40,000 -

Totale delle variazioni per maggÍori entrate . . . 48,000 -

SPESA

Maggiori assegnazioni.
Cap. n. 14. Spese di liti e contrattuali . . . . . . 500 -

> 20-bisa (Di nuova istituzione). Compensi ai
sacerdoti incaricati di supplire i titolari di
beneficî ecolesiastici chiamati a prestar ser-
Vizio militare (determinazione Luogotenen-
ziale del 18 maggio 1916) . . , , . . . . . 40,000 -
25. Fondo di riserva

. ,
,
. . . . . . . . 7,500 -

Totale de11e maggiori assegnazioni della spesa . . . 48,000 -

Economato generale di Firenze

ENTRATA

Maggiori entrate.

Cap. n. 1. Rendita sul debito pubblico . , , , , ,
8,000 -

Cap. n. 6. Avanzo, netto dell'Amgini tra one dei
benefieî minofi . . . . . i '. . . , , , 15,000 2

».. 7..Ricuperi e proventi diversi . . . . . . 20,000 -
10. Esazione di ospitali 4 di prestiti fruttfi
feni ýër coiito d il'economato . . . . . . . 50,000 -

> 12. Riscossione di quote di stipendi e pen-
sioni anticipate ai funzionari economali, loro
vedove e figli per conto di altri economati 20,000 -

Totale delle variazioni per maggiori entrate . . . 113,600 -

SPESA

Maggiori assegnazioni.
Cap. n. 4. Indennità di tramutamento e di missione 500 -

> 6. Spese d'ufneio . . . . . . . . . . . 5,000 -.
> 12. Imposte e tasse . . . . . . . . . . . . 5,000 -
> 14. Spese di liti e contrattuali. . . . . . . 5 000 -
> 20-bis. (Di nuova istituzione) - Compensi ai

sheerdoti incaricati g sypplire i titolad &
benellei ecclesiastici chiamati a preske
servizio militare (deterniinazione ' Luogote-
nenziale del 18 maggio 1916) . . . . . . 50,000

> 25. Fondo di riserva . . . . . . . . . . . 28,100
> 28. Anticipazioni per conto di altri econo-

mati salvo rivalsa di quote di stipen&f e
pensioni a funzionari economali, loro vo-

doveefigli................ 20,000-
Totale delle maggiori assegnazioni della spesa . . . 113,600 -

Economato generale di Milano

ENTRATA

Maggiori entrate.
Cap. n. 1. Rendita sul Debito pubblico . . . . . 2,400 -

> 7. Rieuperi e proventi diversi . . . . . . 0,000 -
> 10. Esazione di capitali e di prestiti frut-

tiferi per conto dell'Economato . . . . . . 40,000 -
> 12. Riscossiono di quote di stipendi e pen-

sioni anticipate ai funzionari .economali,
,
loro vedove e gli per conto di altii Eco-
nomati ............. ... 15,000-

> 13. Riscossione di prostiti gratuiti fatti ad
enti ecclesiastici e di anticipazioni Varie . 2,000 -

Totale delle variazioni per maggiori entrate 0$400 -

SPESA

Maggiori assegnaziqni.
Cap. n. 12. Imposte e tasse . . . . . . . . . . . 1,500 -

> 19-bis (di nuova istituzione). Conipensi ai
sacerdoti incaricati di supplire i titolari di
beneficî ecclesiastici chiamati a prestare
servizio militare (determinazione Luogote-
nenziale del 18 maggio 1916) . . . . . . . 40,000 -

> 20. Indennità ai subeconomi di cui all'ar-
tieolo 81 del regolamento approvato con

R. decreto 2 ma:zo 1899, n. 64 . . . . . . 500 -
> 24. Fondo di riserva . . . . . . . . . . . 6,400 -
> 27. Anticipationi per conto di altri Econo-

mati salvo rivalsa di quote di stipendie di
pensioni a funzionari economali, loro Ve-

~

z

doveengli ............... 15,000-
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Cap. n 28. Prestiti grafúiti ad enticoclesiastici ed benficîecclesiasticichiamatiaprestareser•
anticipazioni varie . . . . . . . . . . . . 2,000 - vizio mihtaro (determinazione Luogotenen.

Totale delle maggiot•i assegnazioni della spesa . . . 65,400 - ziale del 18 maggio 1916) . . . . . . . . , 5,000 -
Cap. n. 26. Fondo di riserva

. . . . . . . . . . . 9,()00 -

Economato generale di lWapoli Totale delle maggiori assegnazioni della sposa . . . 14,000 -

ENTR A T A Economato generale di Torino

Maggiori entrate.
Cap. n. I. Rendita sul Debito pubblico , . . . . .

> 7. Rieuperi e proventi diversi . . . . . .

> 10. Esazione di capitali e di prestiti frutti-
feri per conto dell'Economato . . . . . .

> 12. Riscossione di quote di stipendi e pen-
sioni anticipate a funzionari economali,
loro vedove é figli per conto di altri eco-
nomati..................

Totale delle variazioni per maggiori entrate . . .

SPESA

Diminuzione di stanziamento.

Cap. n. 3. Pensioni ed indennità agli impiegati a
riposo, loro (vodove e flgli. . . . . . . . .

» 17. Pensioni ed assegni continuativi. . . .

Tötale delle diminuzioni di stanziamento della spesa

Maggiori assegnazioni.
Cap. n. 12. Imposte e tasse .

> 20-bis. (Di nuova istituzione) - Compensi ai
sacerdoti incaricati di supplire i titolari di
beneficî ecclesiastici chiamati a prestare
servizio militare (determinazione Luogote-
nenziale del 18 maggio 1916) . . . . . . .

> 21. Indennitå ai subeconomi di cui all'ar-
ticolo 81 del regolamento approvato con

R. decreto 2 marzo 1899, n. 64 . . . . . .

» 25. Fondo di riserva . . . . . . . . . . .

> 28. Anticipazioni per conto di altri econo- .

mati salvo rivalsa di quote di stipendi e
di pensioni a funzionari economali, loro
vedove e figli. . . . . . . . . .

Totgle delle maggiori assegnazioni della spesa . . .

Economato generale di Palermo

ENTRATA

Maggiori entrate.
p4p. a. 9. Ricuperi o proventi diversi . . . . . .

12. Esaziogo di capitali e di prestiti frutti-
feri por conto dell'Economato . . . . . .

Totale delle variazioni per maggiori entrate . . .

SPE SA

Maggiori assegnazioni.

Cap, n. 20-bis. (Di nuova istituzione) - Compensi ai
dacerdoti incaricati di supplire i titolari di

ENTRATA

4,900 -
24,000 -- Maggiori entrate.

Cap. n. I. Rendita sul Debito pubblico . . . . . .
10,400 -

50,000 - > 7. Ricuperi e proventi diversi . . . . . . 13,500 -
> 10. Esazione di capitali e di prestiti frutti-

feri per conto dell'Economato. . . . . . . 30,000 -
> 12. Riscossione di quote di stipendi e pen-

15,000 - sioni anticipate ai funzionari economali,

93,900 - loro vedove e flgli per conto di altri Eco-
nomati . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,000 -

Totale delle variazioni per maggiori entrate . . . 63,900 -

SPESA

Maggiori assegnazioni.
5,000 - Cap. n. 20-bis (di nuova istituzione). Compensi ai
2,693 i sacerdo‡i incaricati di supplire i titolari di
7,695 - beneûoî ecclesiastici chiamati a prostare

servizio militare (determinaziono Luogote-
nenziale del 18 maggio 1916) . . . . . . . 30,000 -

> 26. Fondo di riserva 23,900 -
7,200 - > 29. Anticipazioni per conto di altri Econo-

mati, salvo rivalsa di quote di stipendi e
di pensioni a funzionari economali, loro Ve-

dove e figli . . . . . . . . . . . . . . . 10,000 -

Totale delle maggiori assegnazionidellaspesa . . 63,900 -
50,000 -

Econgmato generale di Venezia
2,500 - ¯

26,895 - ENTRATA

Maggiori entrate.

15,000 - Cap. n. 1. Rendita sul Debito pubblico . . . . . . 4,000 -
> 7. Ricuperi e proventi diversi . . . . . . 10,000 -

101,595 -
> 10. Esazione di capitali e di prestiti frutti-

feri per conto dell'Economato . . . . . . . 10,000 -
> 13. Riscossione di prestiti gratuiti fatti ad

enti ecclesiastici e di anticipazioni varie. . 7,000 -

Totale delle variazioni por maggiori entrate . 31,000 -

SPESA

9,000 -

Maggiori assegnazioni.
5,000 -

Cap. n. 3. Pensioni ed indennità agli impiegati a
14,000 -i riposo, loro vtdove o figli. . . . . . . . . 3,200 -

> 14. Speso di liti e contrattuali. . . . . . . 2,000 -
> 20-bis. (Di nuova istituzione). Compensi ai

sacerdoti inearicati di supplire i titolari di
benenei ecclesiastici chiamati a prestare ser-
vizio militare (determinazione Luogotenen-
ziale del 18 maggio 1916) . . . . . . , , , 10,000 -
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Dig. ri. 25. Fondo di riserva
. . . . . . . . . . . 8,800 -

29. Prestiti gratuiti ad enti ecclesiastici ed
aliticipazioni nrie . . . . ... . . . . . . 7,000 -

Totale delle maggiori assegnazioni della spesa. 31,000 -

Visto, d'ordine di S. A. R. 11 Luogotenente Generale di Sua Maestå:
D ministro del tesoro

CARCANO.
D ministro di graria e giustizia e dei culti

SACCHL

B numero 1888 della raccolta ußioiale deBe leggi e dei decreti
del Regno contiene a seguente decreto:

TOMASO DI SAYOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Gerierale di Sua Maestå •

VITTORTO EMANUELE III

Nr grazia di Dio e per volonth della Nazione
RIL If ITALIA

In virtil dell'autorita a Noi delegata ;

Ritenuta Ïa necessità di inscrivere nello stato di pre-
visione del Ministero del tesoro per l'esercizio finan-

ziarlo 1916-917 ulteriori fondi per spese concernenti il
ministro senza portafoglio on. avv. Ubaldo Comandini;
Vista la legge 9 luglio 1916, n. 814;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di " Stato

per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Gli stanzíámentî dei seguenti capitoli dello stato di

previsione .della spesa del Ministero del tesoro per
Peäercizio finanziario 1916-917 sono aumentati della
somma in ognuno di essi indicata, da destinarsi al mi-
nistro senza portafoglio on. avv. Ubaldo Comandini:

Cap; n 62. « Spese d'ufficio » lire cinquemilacin-
uecento (L, 5500).
Cap. n. 63. « Spese casuali » lire diecimila (lire

10.000).
Cap n. 64. Assegni ed indennità di missione per

gli adgetti ai Gabinetti » lire diecimilacinquecento
(L. 10.500).
Cap n. 65. « Retribuzioni al personale avventizio

in life quattromila (L. 4000). •

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per
essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 8 ottobre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

Ë0SELLI •- ÛARCANO,

Visto, Il guardasigilli: SAconi.
I

13 numero 1292 della racebita N/ßdiale delle leggi e dei decrái
del Regno contigne il seguente decreto:

TpifASOil SAVÒIA DUCA:DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Naziona
RR D' ITALIA

In virtil dell'autorita a Noi delegata ;
Veduto il decreto Luogotenenziale 2 agosto 1915,

n. 1428 ;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segret rio di Stato per

l'istruzione pubblica;
Abbiamo decretato e decretiamo:

È approvato l'unito regolamento, firmato d'õrdine
Nostro dal ministro proponente, in ésecuzione del de-
creto Luogotenenziale 2 agosto 1915, n. 1428, sull'Isti-
tuto di soccorso « Giuseppe Kirner » per gli insegnanti
di ruolo delle scuole medie.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigHIe

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufRoiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare,

Dato a Roma, addl 6 agosto 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

BoSELM - RUFFRI.

Visto, Il guardosigilli: SACCHI.

REGOLAMENTO

per l'Istituto di soccorso « Giuseppe Kirner »
fra gli insegnanti delle sonole medie.

TITOLO I.

Dei soci

Art. 1.

La qualità di socio efettivo dell'Istituto eKirner a si acquista con
la nomina ad insegnante di ruolo nelle sonole medie goyernativo
dipendenti dal Ministero dell'istruzione pubblica; si perde col oesí
sare di far parte di detto ruolo qualunque ne sia la causa.

Art. 2.

GPinsegnanti appartenenti ai ruoli del Ministero de1Pistrtizione
pubblica, e da questo messi a disposizione dei Ministeri degli (ifari
esteri, delle colonie e della guerra, a norma delle leggi vigenti, oom,
servano la qualità di socio eŒettivo con tutti gli obblighi ed i di-
ritti ad essa inerenti.

Art. 3.

Con la perdita della qualitå di socio efettivo cessa ogni diritto
verso l'Istituto, salvo quanto é disposto per i cadiprevisti'dall'arfÆ
del decreto Luogotenenziale 12 agosto 1915, n. 1498.

Art. 4.

I soci efettivi in aspettativa per motivi di famiglia, 14 disponi,
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blÏÎfA, os sjæl dallo stipendio, cessano di contribuire all' Istituto

per tutta la durata dell'aspettativa, della disponibilità e della so-

àpensione, pur conservando i diritti inerenti alla qualità di socio.

Essi, tuttavia, durante questo periodo di tempo, non partecipano
al voto per le elezioni alle cariche sociali, né possono esset'e nomi-
nati a far parte del Consiglio direttivo.

Art. 5.

La nomina dei soci benemoriti è demandata al Consiglio direttivo,
il quale, dopo averli iscritti in un apposito albo, rilascia loro uno

speciale diploma.

TITOLO II.

Organi amministrativi

CAPo I.

Costituzione del Consiglio

Art. 6.

11 Consiglio direttivo dell' Istituto, composto a norma delPart. 6

del decreto Luogotenenziale 12 agosto 1915, n. 1428, dura in carica
quattro anni e i suoi membri sono tutti rieleggibili.

Art. 7.

11 rappresentante del Ministoro delP istruzione pubblica è nomi-

nato con dooreto del ministro, quello della Cassa dei depositi e pre-
stiticondisposizione dell'amministratore generale; entrambidevono
risiedere in Firenze.

I rappresentanti di ciascuno degli altri enti sono nominati dal

Consiglio di amministrazione degli enti stessi.

Art. 8. .

Le elezioni dei membri elettivi del Consiglio direttivo sono in-

dette ogni quadriennio, con ordinanza Mmisteriale, non più tardi
del 15 settembre, ed efettuate entro il mese di novembre.
Le elezioni hanno luogo in tutte le scuole medie nel medesimo

giorno ed ora indicata nell'ordinanza Ministeriale.

Art. 9.

Si eleggono cinque membri efettivi e tre supplenti.
Ciascun elettore vota quattro nomi di sooi residenti nel Regno

per la elezione dei membri effettivi, e dueperl'elezionedeimembri
supplenti.
L'elezione ha luogo con due distinte schede. Agli effetti de1Par-

tioolo 16 i due supplenti, eletti col maggior numero di voti, sosti-
tuiscono coloro che ebbero il maggior numero di voti nelle elezioni

per membro effettivo; il terzo supplente sostituisce l'ultimo degli
eletti fra i membri effettivi.

Art. 10.

I soci insegnanti in più Istituti d'istruzione media votano in

quello al quale appartengono come insegnanti di ruolo, e se sono

di ruolo in due 1stituti in uno solo dei due a loro scelta.

Non hanno dirittto al voto, nð alla carica di membro del Consi-

glio direttivo i soci che si trovano nella condizione di cui all'ar-

ticolo 4.

Art. ll.

Per l'elezione dei rappresentanti al Consiglio direttivo, nel giorno
e nell'ora indicati nell'ordinanza di convocazione, si adunano nel

rispettivi Istituti d'istruzione media i soci che hanno diritto di par-
tecipare alla votazione. Presiede il capo dell'Istituto e funge da

sogretario il segrotario gel collegio degli insegnanti. 11 voto é indi-

viduale e segreto.
11 presidente, data lettura dell'ordinanza di convocazione, conse-

gna a ciascun elettore, previo accertamento della sua identità, dpa
schede, l'una portante la indicazione « membri effettivi », l'altra
« membri supplenti > ed una busta. L'elettore, dopo aver riempite
le schede coi nomi dei candidati prescelti, chiude le schede nella
busta, che egli consegna al presidente.
Il processo verbale deve indicare il numero ed il nome del Vo-

tanti, e anche di coloro che, pur non essendo intervenuti, avreb-
bero avuto diritto a partecipare alla votazione. Dave inoltre indi-

care, con una annotazione speciale, se vi sono votanti nelle condi-
zioni previste dall'articolo seguente.
Il presidente, seduta stante, alla presenza degli ele,ttori, raeco-

glie in piego le buste contenenti le schede ed 11 verbale delPadu-

nanza.

Suggella il pacco, che viene firmata da lui e dal segretario, e lo
invia al R. provveditore agli studi.

Art. 12.

I soci, che hanno diritto al voto, se nel giorno dell'eleziono sono
lontani dalla loro sede, possono votare in uno degli Istituti medî
della città nella quale si trovano temporaneamente.

Art. 13.

Nel quarto giorno da quello Lin cui ebbe luogo la votazione, il

provveditore, con l'assistenza di un capo d'Istituto del capoluogo e

di un segretario dei collegi degli insegnanti delle scuole medie del
capoluogo stesso, che funge da segretario dell'adunanza, dopo aver
fatto constatare l'integrità dei sogelli dei pieghi ricevuti, o verin-
cato per ciascun piego il numero delle schede in confronto a quelle
dichiarate nel verbale, procede nel suo ufBeio, pubblicamente, allo
spoglio delle schede, tenendo distinti i voti dati per l'elezione dei
membri effettivi, da quelli dati per le elezioni dei membri sup-

plenti.
Sono annullate le schede che portano contrassegni speciali.
Compiuto lo spoglio dei voti, si redige in duplice copia un ver-

bale dello scrutinio, che viene sottoscritto dal provveditore e dal

segretario dell'adunanza. Oltre al risultato della votazione, 11 ver-

bale deve indicare il numero complessivo dei votanti, dedotto il
numero delle schede nulle. Cosl.delle schede annullate, come delle
schede bianche, si deve fare menzione nel verbale per ogni singolo
Istituto, indicando il motivo dell'annullamento e il nome del can-

didato a cui il voto sia stato annullato.
Una copia del verbale si conserva nell'ufficio del provveditore, o

l'altra è trasmessa, nel giorno medesimo, insieme alle schede ân-
nullate e contestate, alla sezione della Giunta del Consiglio supe-
riore per l'istruzione media. Le altre schede, raccolte in un pacco
sigillato e firmato dal provveditore e dal segretario dell'adunanza,
debbono essere conservate per un ranno nell'ufacio del provvedi-
tore.

Art. 14.

Per le scuole italiano all'estero, ferme restando le disposizioni
degli articoli del presento Capo, relative all'elezione dei rappresen-
tanti dei soci nel Consiglio direttivo, le funzioni demandate al prov-
veditore agit studi sono deferite ai Regi agenti consolari; per le
colonie al sopraintendente scolastico.

Art. 15.

La sezione della Giunta del Consiglio superiore per l'istruzione

media, ricevuti i verbali delle votazioni, procede allo scrutinio de-

finitivo, deeldendo sugli eventuali ricorsi di elettori e sui casi di
ineleggibilità, e proclama eletti a primo seratinio, come membri

effettivi e supplenti, rispettivamente i cinque e tre candidati che
hanno riportato il maggior numero di voti.
A parità di voti s'intende eletto il socio che ha maggiore anzia-

nità di servizio di ruolo nelle scuole medie governative; e, a Parità
di anzian.ità di servizio, il maggiore di età.
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Ilesito della votazioné viene comunicato ai provveditori agli studi
pubblicato nel Bollettino utliciale del Ministero dell'istruzione.

Art. 16.

Gli eletti sono assegnati al Consiglio direttivo con deereto del Mi-
àstero della istruzione pubblica ed entrano in carica col 1° gen-
taio. Allorchè, per qualsiasi motivo, venga a mancare qualcuno dei
nombri effettivi, lo sostituisce un supplente. La sostituzione ha luogo
lecondo quanto è disposto dall'art. 9, ultimo comma.
Qúando venga a mancara uno dei consiglieri non elettivi, l'Am-
ninistrazione che rappresenta, lo sostituisce entro 15 gsiorni.
I nominati, in sostituzione di altro membra mancante, entrano
subito in carica. In tutti i casi essi scadono con lo scadere del qua-
Iriennio in corso.

Art. 17.

Le funzioni di consigliere dell3stituto di socoorso « GiúseppeKirner »
sono gratuite; tuttavia ai membri non residenti in Firenzo é do-
vuta, oltre ai kiin¾orso de11e spese di viaggio di andata e ritorno,
infindemnità di L. 15 aÏ giorno per 11 leinþo 'diiranto 11 quaÏe é
iunito il Consiglio diretiivo, computando nell'indennità il giorno di
partenza e quello di arrivo.

ÛAPO II.

Funzioni del Consiglio direttivo e cariche Boeiali

Art, 18.

11 Consiglio direttivo amministra il patrimonio dell'Istituto e cura

la fiscossione dei contributi eventuali e il loro versamento alla Cassa
iel depositt e prestiti.
Delibera pure i

1° sul bilancio di previsione e sul rendiconto annuale ;
2° sùlla concessione dei sussidi e su ogni altra sposa delPIsti-

tute;
36 :sulle edeedenze attive annue del biláncio, che debbono an-

dare ad'aumentare il'eqíitale intangibile dell'Istituto,oppure a co-
stituite il fonde di riserva;

4* sulle somnia'de achantonarsi e da preletarsi, anno per anno,
sul fondo lper aussidi tmpegnati e non pagsti ;
.

o suf prelevarnenti eventuali dal fondo di riserva medesimo

quando siano resi noeossari per eccezionali motivi che debbono es.
sere riconometuti dal Cortsiglio;

0° sui mezzi che ordderà più opportuni per l'inoremento fluan-
ziario e mórále"dell'Istithtõ ;

7 sulla nomina dei gooi benenieriti.
Ixdelibefazioni relative aí Iireleffinfenti di eni al n. 5 saranno

prese con la maggioratiza dei due terzi dei consiglieri presenti.

Art. 19.

Il Consiglio direttivo sceglie nel propylo seno, fra i membri resi-
dentÑa Fitonië, ää kotidenter un consigliere, deÏeghto a sosti-

tultla fa'cado di désënza, un segretario ed un eassiere-contabile.
ËsiiÄurazio la carles sino à qaand non si rinnovi totalmente il

Coisiglio. In oäto di decadenza di utia di essecarichesociali,sipro-
cedera alla sostituzione delPuscente, nella prima adunanza ordi-

naria del Consiglio.
Art. 20.

11 Consiglio direttivo si aduna in via ordinaria almeno una volta

ogni trimestre, ed in via straordinaria per invito del presidente o

quando ne sia fatta domanda per iscritto da almeno quattro con-
siglieri.
L'avviso di convocazione deve contenere l'indicazione degli argo-

menti posti all'ordina del giorno o deve ossere spedito ai consi-

glieri, con lettera raccomandata, salvo i casi d'urgenza, almeno
sette giorni prima di quello fissato per la riunione.

Con l'avviso di convocazione debbono essen rlineisi di consiglieti
11 progetto del bilancio di previsione e il roAdicòËtà annuale, con
lo relazioni che li accompagnano, quando'sikitfi dilla loro appro-
vazione. -

Per la validita delPådunanza e dello deliberationi del Consiglio
occorre la presenza della metà almeno dei consiglieri in carios,
salvo quanto à disposto dall'art. 58.
Le deliberazioni si prendono colla maggioranza dei presenti.
In caso di paritå þrevale il voto del presidente.
I consiglieri possono far prendere atto nel verliale delPadunanza

delle ragioni del loro voto.

Art. 21.

I consiglieri, i quali senza giústiñeato Diotivo pattocipato al pre-
sidente, non intervengano a tre adunanze consecutive, deoadono
dalla carica. Della decadenza, chè deve risultare dal processo ver-
bale dell'adunanza del Consiglio direttivo, 11 presidente deve dare

subito comunicazione al álinistero dell'istrukione pubblica, se trat-
tasi di un consigliere eletto dai soci, o del rappresent.ante del Mi-
nistero stesso e alle rispettive ammiliistrazioni per gli altri.

Art.22.

Nelle adunanze del Consiglio direttivo, indette per l'elezioni allo
cariche sociali, funziona da presidento il consigliero più anziano di

età, ed esercita le funzioni di segretatio il consigliere piú giovane.
In tutte le altre adunanze fuñzioriano riègõttivamento daptesiddhië
e da segretario, il presidente e il segretario del Consiglio di-
rettivo.

Art. 23.

Il presidente del Consiglio direttito ha lä rápþtesentanza legdlo
dell'Istituto; in caso di assenza o di impedimentoncesercitalefun-
zioni il consigliere delegato.

11 presidento guð3rendere, äotto la siia párs'dnale rúspónsibilità
tutti i provvedimenti di argenza, che repiita niëessari nell'inteteáäs
dell'Istituto; con l'obbliga di riferirne nella prima adurignada10on-
siglio direttivo Qualora pefb 11 provvediment sia di cargttéré oco-
nomico è necessario il consenso del segretario e del onesieremon.
tabile.

Art. 24.

Il segretario redige i Verball delle sedute del Consiglio ditettifoi
cura, sotto la própria responsabilità, la tenuta di un registro d,ell
famiglie sussidiate, e coadiuva il presidente nell'amministrazibile
dell'Istituto.

Art. 25.

Il osssiete-àöhtabile à respoäsabile dàI1a fëtilita dei rd f¾i re-
lativi al patrimonio, alle entrato o alle liidite dell'Istiltitd, comé
þure della regolarità della gestione del bilancio e dell'erogazione
dei fondi disponibili in conformità delle norme del presente rego-
lanionté.
Inoltre •

a) provvðde, d'accoido col Tireaidente, ällar préplirailotio del
bilancio preventivo ed alla coinpilázione döl residiconto amitiale da
sottoporsi all'approvaziorie del Consiglio dii•etti#oj

b) esige le oblazioni eventuali di enti e di privati, compfese
quelle dei soci benemeriti, e ne versa l'importo alla sezione della
R. tesoreria di Firenze, perchè questa rimetta il corrispondente va-
glia del tesoro a favore del tesoriere centrale, cassiere della Cãsia
dei depositi e prestiti;

c) riscuote i mandati di anticipazione, tanto per le spése di
ufficio, quanto por i sussidi da corrispondersi la caso di uigèilžá, e
provvede ai pagamenti relativi ritirando le doŸnteÀuietánže;

d) rende conto al Consiglio direttivo delle soläme erogate sui
mandati in anticipazione.
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Art. $6,

11 Consiglio direttivo potra valersi dell'opera di uno o più impie-
gati, da assumersi in servizio alle condizioni che saranno stabilite
dal Consiglio stesso o, volta por volta, sottoposte all'approvazione
dol Ministero dell'istruzione pubblica.

TITOLO III.

Patrimonio e gestione dell'Istituto

CAro I.

Del patrimonio

Art. 27.

Il patrimonio dell'Istituto è costituito per le attività dai valoli

rappresentanti:
a) il fondo intangibile, formato dalla somma di L. 21.000, già

versate dalla Federazione nazionale insegnanti scuole medio, e da
tutte quelle altre somme che verranno destinate all'Istituto con lo
scopo di aumentare tale fondo;

b) le eccedenze attive annue di bilancio destinate dal Consi-
glio direttivo ad aumentare detto fondo intangibile;

c) il fondo di riserva formáto colle eeeedenze attive annue

di bilancio non destinate «ll'aumento del fondo intangibile;
d) inoltre, dai valori rappresentanti le somme accantonate in

ciasoun esercizio por aussidi ripartibili in vari anni e pagabili degli
anni sticoessivi. Detti valori verranno desoritti nella parte attiva
del conto del patrimonio, di cui all'art. 54, sotto il titolo: « Fondo

per sussidi impegnati e non pagati ».
PortId passiiritA:

a) dagli obblighi assunti di pagare sassidi nei successivI eser-
cizi ed ai quali è destinato a far fronte il « fondo por sussidi im-

pegnati e non pagati »;
b) da somme eventualmente impegnate per le speso di ufflöio

e non ancora pagate.
Art. 28.

Le somme costituenti il fondo intangibile, il fondo di riserva
dell'Istituto e il fondo per i sussidi impegnati e non pagati, sono,
su deliberazione del Consiglio direttivo, lavestite in titoli emessi o
ggrantiti dallo Stato, a cura della Cassa dei depositi e prestiti.
I titoli di pertinenza del fondo di ríserva e di quello sui sussidi

impegnati e non pagati sono pure dalla Cassa medesima vegduti
ogni quälyolta sia necessario per provvedere ai mezzi odoör¾iitilai
pagamenti di cui at nn. 4, 5 dell'art. 18.

Lo' richieste da farsi alla Cassa dei depositi e prestiti per le ope-
rizioni di cui sopra debbono essere ifrmate dal presiderite dell'Isti-
tuto e corrodato dell'estratto del verbale della seduta del Consiglio
direttive in cui fu deliberata l'operazione.
Degli impieghi del patrimonio efettuati dalla Cassa dei depositi e

prestiti sarà data immediata notizia alla presidenza dell'Istituto.

CAPo II.

Delle entfate

Art. 29.

, Le entrate dell'Istituto sono costituite:

a) dagli intesessi sui capitali investiti nei titoli di cui al pre-
cedente art. 28;

b) dagli interessi attivi sul conto corrente aporto all'Istituto

pfesso la Costa ddi depositi.e prestitt;
c) dai contributi 'doi soci effettivi;
'd) dal eòtttributo annuo di L. 5000 destinato a favore del-

l'Istituto dal Ministero della pubblica letruzione ;
e) dai coritributi annui degli enti che si sono obbligati per

una somma non inferiore a L. 3000;

f) dai versamenti dei soci benemoriti e da ogni altra elar-
gizione.

Art 30.

Gli interessi, di cui alla lettera a) del precedente articolo, ven-
gono riscossi a cura della Cassa dei depositi o prestiti od accredi-
tati nel conto corrente aperto all'Istituto.

Art. 31.

Agli effetti del contributo annuo di cui all'art. 5 del D. L. 12

agosto 1915, n. 1428, i capi di Istituto si considerano tutti döme ap-
partenenti all'ordine di ruolo degli insegnanti dal quale pro-
vengono.
Gli insegnanti in aspettativa per motivi di salute continuano a

pagare I'mtero contributo come gli insegnanti in attività di ser-
vizio.

Per gli insegnanti nominati ad anno scolastico incomineiato, il
contributo decorre dal primo giorno del mose in cui avvenne la
nomina.
Le varie Amministrazioni, cui spetta di disporre il pagamento

degli stipendi agli insegnanti ed ai capi di Istituto, soci dell'ente,
cureranno che sugli stipendi medesimi sia eseguita mensilmento lá
trattenuta pari al dodicesimo del contributo suddetto.

Le ritenute, di cui al presente articolo, sono registrate in appo-
sita colonna negli ordini di pagamento dello stipendio per essere

introitate dalle sezioni della R. tesoreria provinciale, in apposita
contabilità speciale.
Le somme cosi raccolte dalle sezioni di R. tesoreria pi•ovinoiálo

vengono versato alla Caesa dei Depositi o þrestiff nell'ditimo giorno
di ciasetin mese per mezzo di un apposito vaglia del tesofo, tratto
sulla tesoreria centrale del Regno, eassiere della Cassa del depositi
exprostiti, colla indicazione: < trattenute sugli stipendi degli in-
segnanti secondari a favore dell'Istituto Kirner ».
Le sezioni di R. tesoreria rilasceranno mensillnente per tutte le

somme introitate, una ricevuta di versamento al R. provveditore
agli Studi della provincia, il quale a sua volta la trasmetterà al

Consiglio direttivo dell'Istituto in Firenze.

Art. 32.

I contributi dei soci appattenenti älle scuble italiane -aÏl'estero,
trattenute dai Rit, agenti cofisolari, con rate monsili, saranno ri-
messi al Ministero degli affari esteri, il quale, a mezzo dbl sud

economo-cassiere, curoth il versamento alla tesorðria centrale, su
ordine di riscossione da rilasciarsi dalla Cassa dei depositi o þro-
stiti.

Art. 33.

Il contributo di cui alla lettera d) dell'art. 29 sark versato dal

Ministero dell'istruzione pubblica, con mandato di pagamento a
favore del tesoriere centrale del Regno, oassiere della Cassa dei

depositi e prestiti; e i contributi di cui alla lettera e) saranno
versati dai diversi enti mediante vaglia del tesoro rilasciati a fa-

vore del tesoriere centrale suddetto.

I contributi di cui alla lettera /) dell'art, 29 sono versati dat

cassiere contabile dell'Istituto secondo quanto ð indicato al14 let-
tera b) dell'art. 25.

CAPO III.

Delle uscite

Art. 34.

Le uscite dell'Istittto sono rapptesentate:
a) dai sussidi ai soci, o ai congiunti dei soci, che sit ifóvano

nelle condizioni previste dall'art. 3 del decreto Luogoterienziale
12 agosto 1915, n. 1428 ;

b) dalle speso di amministrazione.
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Art. W.
I sussidi possono consistere in una sogenzione da pagarskuna
voltftanto, oppure ía una sovvenzione da obi•rlspondersi in più
rate e.in più esercizi.
La concessione dei sussidi è di spettanza del Consiglio direttivo;

tuttavia 11 presidente, nei casi di urgenza, in forza delle facolta

consentitegli dall'art. 23, potrà disporre, col consenso del segretario
e del cassiere contabile, per un'immediata sovvenzione non supe-
riore alle L. 300, pagabili nel limiti della somma che trovasi di-

sponibile presio il cassiere-contabile, sul mandato di anticipazione
destinato a questo soopo.

Art. 36.

Il Consiglio direttivo subordinerà la concessione dei sussidi alle
condizioni economiche di coloro che ne fanno gomanda, alla dispo-
nibilità Onanslaria delPente, ed anche al fatto di sussidi preceden-
tement conoe i, per la stessa causa, ad altro persono della fa-
miglia.
Di regola i sussidi concessi ad un socio, o alla famiglia di un

sodio defunto, ancorchè ripartiti in vail eseroisi,inon po sono su-

ýerare complessivamente la sorhma di L. 6000.
Tuttavia, qualora speciali circostanze lo consiglino, o previo 11

consenso de131inistero de1Pistruzione pubblica, si potra dal Con-

eiglio direttivo ecoedere anche detto limite.

Art. 37.

Nella concessione dei sussidi il Consiglio direttivo terrå presente
11 seguento ordine di precedenza :

1* i soci effettivi ohe per infermità lascino il servizio prima
del tempo utile per aver diritto dallo Stato all'indennità per una
volta tanto;

2, i ûgli minorenni e il coninge superstite del socio defunto
sensá lasciar diritto all'indennità di oui sopra ;

3 pi soci efettivi che per infermitä lascino il servizio pritna
del tempo utile per per diritto a pensione, ma con diritto all'in-
dennith una volta. tánto ;

4o i soci effettivi in aspettativa per infermitå con assegno ri-
conósoluto insufBoiente;

5*TigH minorandi e il cóninge superstite del socio defunto
senza lasolar diritto a pensione, ma con" diritto all'indennità una
V Ita tantó ;

O Ì¾ûglië nubili ed i genitori del socio defanto;
70le Aglie e lè sorelle vedove, gli orfani dei tilfli, i fratellimi.

norenni, le sorelle nubili.del socio defunto;
8 gli orfani dei fratelli e delle sorelle del socio defunto.

Art. 38.

Le istanze di sovvenzione, in earta libers, dovranno essere dirette
al presidente delPIstituto, corredate da un'esposizione delle condi-

zioni economiche e dello stato di famiglia dell'interessato e di•quelle
dei suoi più stretti parenti.
Della verità di quèsta esposizione dovrà far fede Pantorità sco-

laëtica locale.
11 gsidente de1PIstituto non concederà i sussidi d'urgenza di cui

alPart.L35 se la domanda non sarà presentata nelle forme sopra
indicate.
Per gli altri casi, il Consiglio direttivo dovra richiedere tutti quei

documenti, compreso il certificato dell'agente dello imposte, che
valgano a comprovare le reali condizioni economiche di colui che
domanda il sussidio, e le relazioni di parentela col socio defunto,
qualora si tratti di concessioni di sussidi di cui all'art. 3, lettera b)
del decreto Luogotenenziale 12 agosto 1915, n. 1428.
Il Consiglio direttivo potra inoltre assumere informazioni, anche

direttamente, alle fonti che riterrà più opportune, comprese fra
queste la Associazioni d'insegnanti secondari.
Del nome e cognome, domicilio, delle informazioni sui ssussidiati

e dello deliberazioni relative alle cóncessioni dei sassidi, sarà tenuto
nota nel regis o dego figniglio pugsidiategpui alfart, 24.

Art. 39.

Nel caso ché il Consiglió direttivo'ri n ai noÃ ÅÀeË conee-

dere alcuna sovvenzione, o déliberi una sovvenzione.non superioro
alle L. 2000, a farbre delle persone indicate ai numeri, 1, 2, 3, e 5
dell'art. 37 gli interessati ohe non intendono di accettare queste
deliberazioni, potranno ricoirere entro 00 giorni, dalla ricevuta co-
municazione, al ministro dell'istrazione pubblica.
H ricorso sarà inviato direttamente al presidente de1PIstituto, 11

quale, entro 15 giðrni al massimo dalla data dal ricevimento, la
trasmetterà colle sue deduzioni al ministro, che decidera definiti-
vamente.

Art. 40.

Per i figli minorenni, per gli orfani dei figli, per i fratelli mino-
renni, per gli rfani dei fratelli e deBe soreue dei soci defunti, il
Consiglio direttivo, in luogo del sussidio, potrà provvedere al loro
collocamento in un Convitto. Ove speciali contingenzernon vi si
oppongono äi dark la preferenza, previ gli opportuni accordi, àl
collégio degli orfani degli impiegati civili phe ha aede in Spðleto.

Art. 41.

I sussidi vengono pagati agli interessati con mandati emessi dalla
Direzione generale della Cassa dei depositi e prestiti, in base a ri-

chiesta firmata dal presidente dell'Istituto, e corredata dau'estratto
del verbale della seduta del Consiglio direttivo,in cui fu deliberata
la sovvenzione.
Per i sussidi da pagarsi in più rate, l'estrattO 6Råd6tt0 887& ri-

messo alla Cassa dei depositi e prestiti, in allegato alla prima
richiesta di pagamento. Le richieste perb dovranno essere rinnovato
dalfIstituto ana scadenza di ogni rata.

Art. 42.

Per i iussidi da Ëorrispondersi d'argenza, nei modÏ indioati dal-
Part. 35 si provvederå côn prelevameuti sulle somme messo a di-

sposizione del cassiere contabile giusia il disposto dell'art. 48.
Art. 43.

, Per i sussidi da corrisponderskin vari eseroisi, la, somma,delibe-
rata dal Consiglio di amministraztoneldeve,intenièrsiimpegnata in-
teramente a carico delPesercizio:oui sifriferisee.
Le quote che non devono essere pagate nelPesemizio in corso

passano.al fonda speciale per sussidi impegnati e non pagati. Tut-
tavia la.deliberazione del Consiglio dirottivo, per la parte dei sus-
sidi ricadenti negli,eseroisi segnenti, non deve intendersigiaridlea-
mente impegnativa per PIstitu‡o, potendo il Consiglio direttivo ri-

tornare sulle propi•ie deliberazioni, sia per giustifloate necessità in

rapporto ai fini dell'ente, sia per considerazioni speciali sulla con-

dizione economica e morale del sussidiato.

Art. 44.

Le spese di amministrazione sono deliberato dal Cásiglio diret-
tivo ed eseguito dal oassiere-contabile, sulle sonimo messe a dispo.
SiziOne per questo scopo mediante manclato di,anticipazione.

CAPo IV.

Gestione dei fondi

.

Art. 45.

La custodia dei valori ed il servizio di cassa dell'Istituto sono at-
fidati gratuitamente alla Cassa dei depositi e prestiti.
Per il funzionamento del servizio di cassa 6 þ¼uit presso la

Cassa medesima un conto corrente fruttifero al saggio del depositi
volontari sul quale debbono essere versate indistíntamente ed inte-
gralmente tutte le entrate ordinarie e straordinarie delPIstituto.
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.
Art. do. Art. 54.

I versamenti sul conto corrente fruttifero di cui al precedente
articolo, sono eseguiti:

a) dalle sezioni di R. tesoreria per i contributi degli inse-
gnanti trattenuti nei modi indicati dall'art. 31;

b) dal Ministero degli arTari esteri per le ritenute sugli sti-
pendi degli insegnanti all'estero ;

c) dal eassiere-contabile dell'Istituto per le somme riscosse a

norma dell'art. 25, lettera b) e per ogni altra somma introitata di-
rettamente dall'Istituto;

d) dal Ministero dell'istruzione pubblica e dagli altri enti
per i contributi che si sono obbligati a corrispondere all'Istituto;

e) da altri eventuali debitori diretti.

Art. 41.

Per nessun motivo i fondi riscossi, come dalla lettera b) dell'arti-
colo 25, potranno dall'Istituto essere direttamente impiegati nei pa-
gamenti.

Entro il mese di maggio di ogni.anno il presidente presenta al
Consiglio direttivo il conto consuntivo dell'esercizio terminato el 31
dicembre dell'anno precedente.
Il consuntivo sarà distinto in due parti comprendenti l'una lo

operazioni di bilancio, l'altra il conto del patrimonio.
Al consuntivo dovrà essere unito, come allegato, l'elenco nomi-·

nativo degli impegni assunti dall'Istituto per sussidi da corrispon-
dersi negli esercizi futuri. 11 loro ammontare dovrå risultare coperto
dal fondo speciale por sussidi impegnati e non pagati.

Art. E5.

E consuntivo, accompagnato dall'estratto del verbale delle seduto
del Consiglio direttivo in cui fu discusso ed approvato, viene sot-

toposto alla revisione e al visto del Ministero della istruzione pub-
blica, il quale ne pubblicherà un riassunto nel suo Bollettino util-
ciale.

TITOLO IV.

Art· & Disposizioni generali
Per 11 pagamento dei sussidi da corrispondersi d'urgenza e per il

pagamento delle spese di amministrazione, potranno essere rilasciati
distinti mandati di anticipazione a favore del cassiere-contabile del-
I'Istituto.

L'importo di ciascun mandato di anticipazione non potrà superare
la somma di L. 2000.
Il Consiglio direttivo non dara corso a richieste di nuove antici-

pazioni, flachè non sia giustifloata dal cassiere-contabile l'erogazione
di duo terzi almeno della procedente.

Art. 49.

Un estratto del conto corrente di cui all'art. 45 à dalla Cassa dei
depositi e prestiti inviato all'Istituto e al Ministero dell'istruzione
pubblica alla fine di ogni trimestre.

CAPO Ÿ.

- Dell'anno finanziario e dei bilanci preventivi'
e consuntivi

Art. 50.

L'esercizio finanziario dell'Istituto incomincia col-l° di gennaio e
termina col 31 dicembre di ogni anno.

Art. 51.

Nel mese di novembre di ogni anno, il presidente dell2stituto
presenta all'approvazione del Consiglio direttivo il bilancio preven-
tiro dell'anno finanziario seguente, comprendendovi tutte le entrate
acadenti nell'esercizio medesimo, tenendo conto di quanto è detto
nell'articolo seguente.

Art. 52.

Il bilancio preventivo porterà fra le entrate, in apposito capitolo,
la somma che eventualmente occorrerà di prelevare dal fondo spe-
ciale per sussidi impegnati e non pagati, di oui all'art. 27, lettera d),
per far fronte alle spese per sussidi scadenti nell'esercizio cui il bi-
lancio si riferisce e deliberate negli anni precedenti. Porterå altresl,
in usoita, 11 corrispondente capitolo, nel quale dovranno iscriversi
le somme relative a sussidi da deliberarsi nell'esercizio del bilancio
e da pagarsi negli esercizi successivi.

Ar t. 53.

Il bilancio preventivo, approvato dal Consiglio direttivo, sarà in-
Viato entro la prima quindicina di dicembre al Ministero dell'istru.
zione pubblies, dal quale dovrà riportare l'approvazione prima di
diventare esecutivo.

Art. 56.

La vigilanza sul buon andamento delPIstituto spetta al Ministero
della istruzione pubblica, che potrà esercitarla anehe con apposite
1spezioni.

Art. 57.

Nella sua funzione di vigilanza sull'Istituto, il Ministero, qualora
gravi circostanze lo richiedano, sentita la Giunta del Consiglio su-

periore, sezione per l'istruzione media, con decreto Reale, potrà
provvedere allo scioglimento del Consiglio d'amministrazione ed alla
nomina di un Regio commissario.
Il Regio commissario non dovrà rimanere in carios per un periodo

superiore a sei mesi, entro i quali 11 Ministero dell'istruzione pub.
blica dovrà indire le elezioni per la costituzione di un nuovo Con-
siglio direttivo.

Art. 59.

Il Consiglio direttivo potrà proporre quelle modificazioni al pre-
sente regolamento che riconoscesse necessarie ne1Pinteresse del-
l'Istituto.
'

Per la validila delle deliberazioni relative occorre la presenza
dei due terzi e il voto tavorevole della metà del consiglieri in
carica.

TITOLO V.

Disposizioni transitorie

Art. 59.

La somma di L. 21,000 e quella maggior somma disponibile del-
l'Istituto privato di soccorso e Giuseppe Kirner », che risiede in
Bergamo, sara, a cura del Consiglio d'amministrazione delP1stituto
medesimo, versata alla Cassa dei depositi e prestiti entro il 31 lu-
glio 1916, e sarà da questa subito impiegata per costituire 11 capi-
tale intangibile, di cui al citato art. 27, lett. a).
Saranno pure versate alla Cassa dei depositi e prestiti quello

somme che l'Istituto privato « Giuseppe Kirner > destina a speciali
sovvenzioni, e quelle che ha ricevuto a titolo di legato speciale per
essere poi erogate conforme alla volontà degli oblatori.
Le carte e i documenti dell'Istituto privato e Giuseppe Kirner a

saranno consegnate all'amministrazione del nuovo ente morale, che
ne curerà la conservazione nell'archivio dell'Istituto.

Art. ô0.

Per la maggior somma, oltre lo L. 21.000,versata dallTatituto pri-
vato « Giuseppe Kirner » ai sensi del primo comma dell'articolo
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precedente, l'ente autonomo, costituito con decreto Luogotenenziale
12go gl5, n. 1428, dovrà rispettare la destinaziono che ad essa
è stitta dàta dalla cessata amministrazione dell'Istituto suddetto.

Art. 61.

Il primo esercizio finanziario dell'Istituto Kirner avrà principio
col 1° ottobre 1915 e terminerà col 31 dicembre 1916.
11-contributo di L. 5000 del Ministero dell'istruzione pubblica per

-l¼!iercizio finanziario 1915-916 sarà pagato per L. 1250 all'Istituto
Kirner associazione privata, per il trimestre corrente dal 1° luglio
al 30 settembre 1915, e per L. 3750 al"Istituto Kirner eretto in
oÀte mdrále, per il successivo periodo decorrente dal 1° ottobro
' Ï0Ï5 al 30 giugno 1916.

Art. 62.

Le disposizioni del presente regolamento sono applicabili per
tutti i soci con offetto dal 1° ottobro 1915 e per le famiglie degli
insegnanti morti in guerra e in serkizio comandato, a partire dal
<¾3 maggio 1915.

Isto, d'ordine di S. A, R. 11 Luogotenente Generale di S. M. il Re:
It miñiatrö dell'offusione púbbilca

RUFFINI.

E nanisiro iß38 della raceöitä újficiële deHe leggi e dei decreti
gil Ragg añ‡iene il gegiaetif¢ deciego:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenonte Generale di Sua Maestå

ÍT 0 EliÃË¾EI,E III
per grazia di Dio e por volontà della Nazione

RE D'ITALIA

ItrVii•t¥¿eil'äutörità a Noi delegata;
Ýistä la Ìëgge $$ Ñ g 18 1918, n. 671, sul conferi-

Inento al Governo dei oteri eccepionali per la guerra;
Considerator che pár im¡irescindibili ed urgenti ne-

cessità di servizio determinate dallo stato di guerra, ò

d'uopo completare l'organica del personale civile tecnico
della R. marina gegtegoria « cannonieri e torpedinieri »
delle Direzioni di artiglieria ed armamenti, mediante
apposito concorso per esami;
Sighuto cheper operare in detto senso occorre de-
gögare lÏë ilieposiäiniii ghe. si donténgono nell'art. 1°,
lettera a) del decreto luogotenenziale 18 novembre
1915; n.4625, convertito nella legge 21 dicembre stesso
anno M. 1774;
Udito il Consiglio del niinistri;
lläÊÑÔstà èl ¡í¼ásüÌëiite del Consiglio dei mi-

nistri egiel ministro del tesoro, di concerto con quello
della marinat
Abbiamo decretato e decretiämo:

Articolo unico.

Il ministro della marina, a deroga del disposto del-
Tart i, lettera a) del decreto luogotenenziale 18 no-
Tembre 1915, n. 1025, convertito nella legge 21 di-

cembre stesso anno n. 1774, è autorizzato a bandire

un concorso, mediante esami, per sei posti nel perso-
n1174xile tecnico della Direzione di artiglieria ed ar-
ingmenti, categoria « cannonieri e torpetiinierÏ ».
L'epoca e le modalità del concorso saranno stabilite

dal ministro della marina.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiaÏe delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
6petti di osservarlo e di farlo osservare,

Dato a Roma, addì 1° ottobre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

BosaLu - CARCANO - Û0RST.

Visto, Il guardasigini: SAccur.

La fácóölta ufucià1e delie 1eggi e det dec&&tt
del Regno oontiene in sunto 1 Beg110xati
decreti:

N. 1830

Decreto Luogotenenziale 1° ottobre 1916, col quale, sulla
proposta del ministro per l'industria, il commercio
e il lavoro, d'accordo col ministro dell'istruzione
pubblica, è riconosciuta come ente moraÌe la So-
cietà scolastica di mutuo soccorso « Natualità éco-
lastica padovana a con sede in Padova, e ne ò
approvato lo statuto.

N. 1334

Decreto Luegotenenziale 1° ottobre 1916, col.quale, sulla
proposta del ministro della guerra, viene eretta in
ente morale la donazione di L. 2000 (duentila),
fatta dal colonnello cav. Ugo Franco, allo scopo
di onorare la memoria del figlio Furio, capitano
nel 3° reggimento artiglieria da niontagna, a fa-
vore della 256 båtteria del suddetto i'éggiritègfo
ed ò approvato lo statuto organico della Fonda-
zione medesima.

N. 1885

Decreto Laogotenenziale 1°ottobre 1916,.col quale, sulla.
proposta del ministro per l'industria, il commercio
e il lavoro, la R. scuola media di studi applicati
al comniërcio, di Milano ò classificata, a senid e
per gli effetti della legge 14 luglio 1912, n. 854, e
del relativo regolamento 28 giugno 1913, n. 1014,
come scuola di terzo grado con il titolo di R. Isti-
tuto commerciale.
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Relazioña di 8. R. fl niinistro segretario di Stato per
Oli d/fa¥i dell'interno,'a S. A. R. Tomtiso .41 Savoia,
Luogotenente Generale di S. M. il Ro, in udienza
del 1° ottobre 1916, sul decreto che proroga i po-
teri del R. commissario straordinario di Pon-
fassieve (Firenze).
ALTEZZA I

hii onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Altezza Realo
Punito schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del Regio
commissario straordinario di Pontassieve, non potendosi far luogo
afÍa ricostituzione della ordinaria rappresentanza del Comune, a
causa del considerevole numero di elettori che trovansi a þrestare
serviziomilitare enon potrebbero partecipare ai comizi,qualorave-
nissero convocati.

TOMASO DI SAVOTA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per gratia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

In virth dell'autorita a Noi delegata ;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno;
Veduto il Nostro precedente decreto in data 28

marzo 19f 6, con cui venne sciolto il Consiglio comu-

nale di Pontassieve, in provincia di Firente, ed il

stio3essivo Nostro decreto 25 giugno 1916, con cui

venne prorogato di tre mesi il termine per la ricosti-

tuzione del Consiglio comunale medesimo ;

Veduta la legge comunale e provinciale ed il Nostro

decreto 27 maggio 1915, n. 744 ;
Abbiamo decretitto e decretiamo:

Il termine per la ricostitutione del Corisiglio comu -

nale di Pontassieve è prorogato di tre mesi.

Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addl 1° ottobre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, a S. A. R. Tomáso di Savoia,
Luogotertente Geiterale di S. M. 11 Ro, in udiensa

dell'8 oitobre .f91ô, sul deóteto che proraga i

poteri del Regio commissario straordinario di

Rizza di Sicilia (Messina).
ALTEZZA1

Mi onoro sottoporto all'augusta firma di Vostra Altezza Reale

l'unito schema di deereto che proroga di tre mesi i poteri del
R. commissario di Nizza di Sicilia.

Il provvedimento si ravvisa necessario, dovendosi dal Commissario
completare la sistemazione dell'azienda, mentre da altra parte l'as-

senza di un considerevole numero di elettori eho si trovano sotto le

armi sconsiglia la convocazione del comizi per la ricostituzione del-
I'Amministrazione.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth della Nazions

RS D' ITALIA

In virth dell'autorita a Noi delegata;
Sulla proposta del ministro segretario di Stisto

þer gli affari dell'interno;
Veduto il Nostro precedente decreto in dato 13

apríle 1916, con cui venne sciolto il Consiglio comu-
11ale di Nizza di Sicilia, in provincia di Messina, ed 11

successivo Nostro decreto 16 luglio 1916, con cui venne
þrorogato di tre mesi il tertidrie per la ricostituzione
del Consiglio comunale medesifno ;

Veduta la legge comunale e provinciale ed il testo

11nico delle leggi emanate in conseguenza del der-

remoto 28 dicembre .1908, approvato con R. decreto 12

ottobre 1913, n. 1201 ed il Nostro decreto 27 mag-

gio 1915, n. 744 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio co -

munale di Nizza di Sicilia è prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente à incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addl 8 ottobre 1916.

TOMASO DI SAVOIA .

ORLANDO,

taíNIS'15RO 1110 LL'IN T ER NO

Commissione Realo pel credito comunale o provinciale

Comune di Trentinara (Salerno)

Riscatto di debiti

Avviso di second& donvocazione

Essendo risultdfa frieficace l'adunanta dei creditori del comune

di Trentinara (Salerno), tenutasi 11 giorno 18 corrente presso la

prefettura di Salerno, si avverte ebe, a termini e per gli effetti degli
grticoli 3 della legge 11 inkggio 1900, n. 173 e 24 del regolamento
24 dicembre 1909, u. 601, j)er l'applientione della suddetta legge, i
creditori medesimi sono eenvooati por una seconda adunanza, che

avrà luogo, presso la preféttura sunnominata, allo ore 10 del 17

novembro prossimo venturo.
la questa seconda adunanza basterà, per rendere obbligatoria per
tutti la transazione, il consenso della maggioranza dei crediti rap-

presentati.
Per quanto riguarda 16 ptóposte di transazione ed il Riodo di

comprovaro di essere creditðri verso il Comune, valgono le stéese

norme ed avvertenze inteité nelí*avviso 2 settembre 1918, pubbli-
cato nel n. 209 della Garretta ufficiale del 5 settembre scorso.

Roma, 19 ottobre 1916.
11 presidente
Scainuxxi.



5208 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizioni nel personale dipendento:
Direzione generale delle smposte dirette e del eatuato.

Con decreto Luogotenenziale del 31 agosto 1916:

Greco Alflo, applicato di 3a classe delle imposte dirette, à stato col-
locato in aspettativa per infermità, dal 1© agosto 1916 e per la
durata di tre mest.

Con decreto Luogotenenziale del 14 sottembre 1916 :

Mastroddi Gustavo, agente di la classe delle imposte dirette, ð stato
confermato in aspettativa per infermità dal 10 settembre 1916
e per la durata di altri tre mesi.

Bellucot Carlo, primo agente di 2a classe delle imposto dirette,
·ë stato collðoato in aspettativa per informith dal 1° agosto 1916
e per la durata di sei mesi.

XI N I STERO

DI ARADA E GIUSTMA E DEI 00LTI

Disposistani pe1 personale diM¾t
Notari.

Con decreto Luogotenenziale del i settembre 1910,
registrato alla Corte dei conti il 28 settembre 1916:

De Cristofano Angelo, notaro residente nel comune di VolturaraIr-
pina, distretto notabile di Avellino, è dispensato dall'nfileio in
seguito, a sua domanda.

Con decreto Ministeriale del.27 settembre 1916:

Gualtieri Gregorlo, avente i requisiti di legge, é nominato coadiu-
tore del notaro Ruggiero Vittorio, residente nel comune di Da-
võ11, in kostituzione del signor Menichini Giovambattista Domo-
nico, destinato alla tede notarile di San Vito sul Jonio.

Al notaro 11ressi Andrea, residente nel comune di Badolato, è no-
minato coadiutore temporaneo 11 candidato notaro Cossari Giu-

seppe, in sostituzione del signor Riitano Domenico, assente in
servizio militare. -

Con decreto Ministeriale del 30 settembre 1916:

Al détaro Capra Antónino, di Aidone, à nominato coadiatore tem-
poraneo 11 notaro Conforto Francescoy pure di Aidone, in sosti-
tuzione del figlio Capra Enrico assente in servizio militare.

ArcMoi notarili.

Con decreto Ministeriale del 21 agosto 1916,
registrato alla Corte dei conti il 6 settembre 1916:

Stranieri Francesco, notaro residente in Avetrana, è nominato reg-
gente l'archivio notarile mandamentale di Manduria, durante
la vacanza del posto di conservatore.

Con decreto Ministeriale del 1° settembre 1916,
registrato alla Corte dei conti il 28 stesso 1916 :

Cocca Antonio, sotto archivista dell'archivio notarile distrettuale di
Napoli, col titolo di archivista, è, a sua domanda, collocato in

aspettativa, per motivi di salute, per un mese.
Con decreto Ministeriale del 5 settembre 1916,

rágistrato alla Carte dei conti it 18 stesso 1916:

Gristina Isidoro, notaro esercente in Castrogiovanni, é nominato

reggente quell'archivio notarile mandamentale, durante l'as-

senza del conservatore Longi Giuseppe, richiamato alle armi.

Cul40.

Con decreto Luogotenenziale det 21 settembre 1910,
registrato alla Corte del conti il 27 settembre 191ô:

Sono state accettage le dimissioni del cav. Francesco Onori da pre-
sidente della Deputazione dell'Opera di Santa Maria della Stella
in Orvieto, ed allo stesso posto è stato nominato 11 cay. Ono-
rato Arcangelo Mareioni fino al 31 dicembre 1917.

Sono stati autorizzati ad aðcettare :
La fabbriceria parrocchiale di Albignasego il legato di L. 1000, di-

sposto dalla fu Maria Noventa, vedova Galbre.
11 parroco dei Ss. Fermo e Rustico, in Berzo San Formo, il legato

di L. 600, disposto dal fu Giovanni Cambianica.
La chiesa parrocehiale di Santo Stefano in Ørodo, i due legatidella,

somma capitale di L. 3000 ciascuno, disposti dal fu sacerdote
Modesto Alvazzi.

La fabbriceria parroochiale di Santa Maria Assunta di Gandino, il
legato di L. 8000, disposto dal fu Gínseppe Motta.

La fabbrieeria parrocchiale di Lemma, il legato del certiûcato del
debito pubblioo n. 509-178 per l'annua rendita di L. 70, dispo-
sto dalla fu Carolina Cerutti.

La fabbriceria parrocchiale di Santa Maria della Passione in Mf-
lano, il legato di L. 2000, disposto dalla tu Giuseppina Guaz-
zom.

La fabbriceria parrocebiale di S. Martino in Nembro, 11 legato di
lire 1030, disposto dalla fu Angela Savoldi.

La sacrestia della cattedrale di S. Agapito in Palestrina, la ereditå
di alcuni immobili del valore di lire 632, dismessa dalla fu Ales-
sandra Marcelli.

La ohiesa parrocchiale di S. Caterina in Petteriasco, il legato d
lire 1000, disposto dalla tu signora Angiolina Cittadini vedova
strada.

Il parroco di S. Michele Arcangelo, in Rosora, il legato di una casa
del valore periziato di lire 15,000, disposto dal fu sacerdote Giu-
seppe Bruciaferri.

L'amministrazione del santuario del Sacro Monte di Varallo, Pere-
dità di circa lire 10,000, dismessa da Giacomo Duberti.

La fabbriceria parrocehlale di C9ssano la cessione a titolo gratuito
del terrmo già donato ai frazionisti di Conoglano al signor Fran-
cesco Callaone.

Il parroco di S. Maria Maggiore in Castel San Pietro dell'Emilia, la
donazione di una casa con annesso cortile del valoro perizlato
di lire 3900, offerta dai signori Alessandro eGiovanni Aoquaderni.

La fabbriceria parroochiale di S. Maria di Nazareth in Sestri Le-
vante, il legato di un immobile del valore dichiarato di circa
ventimila lire, disposto dal fu Marco Stagnato.

L'aroivescovo di Taranto il legato della rendita annua perpetua di
lire 700, disposto dalla fu Giuseppina Scippa,

È stato respinto il ricorso dei sacerdoti Luciano Castrogiovanni e
Luciano Vullo, cappellani della obiesa parrocchiale di Maria
Santissima Addolorata in Marianopoli contro la decisione della
Giunta provinciale amministrativa di Caltanissetta, che ridusse
a L. 700 l'assegno complessivo dovuto dal comune di Mariano-
poli ai cappellani suddetti.

Con determinazione Luogotenenziale del lo ottobre 1916:

È stato concesso il R. exequatur :
Alla bolla pontificia, con la quale al sacerdote Cherubino Ferranti

è stato conferito il canonicato Garofani nel capitolo caiitedrale
di Tolentino.

Alla holla pontificia, con la quale il sacerdote Amedeo PiceinÏnii
stato nominato al canonicato 12" nel capitolo cattedrile ilå-
dena.

Alla bolla pontifleia, con la quale al sacerdote Giabotno Bracho é
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stato conferito il icanonidato di San Barnabfnel capítolo catte-
drale di Biella.

È stata autorizzata la concessiane del R. placet alle bolle vesco-
vili, con le tinali sono stati riominati:
Il sacerdote Oliviero Vannetti al canonicato di San Giuseppe nel

capitolo cattedrale di Fiesole, con la facoltà di conservare il
beneficio parrocchiale di Santa Maria in Stia.

Il sacerdote Andrea Canestri al canonicato dei SS. Giacomo e Fi-

lippo nel capitolo cattedrale di Alessandria.

Amministrazione centrale.

Con decreto del 3 ottobre 1916 del ministro del tesoro:

Il comm. rag. Giorgio Bjgazzi, direttore capo della Ragioneria cen-

trale del Ministero di grazia e giustizia, é stato autorizzato a
farsi sostituire in caso di assenza o di altro legittimo impedi-
mento dal eav. rag. Marco Liuzzi, capo sezione di ragioneria
nello stesso Ministero.

Magistratura.

Con decreto Ministeriale del 12 ottobre 1916:

Spada Giuseppe, vice pretore onorario del mandamento di Caserta
destinato a supplire il titolare assente nel mandamento di Po-

tenza, à tramutato al mandamento di Buceino, con lo stesso in-
carico.

Loi Battista, vloe pretore onorario del mandamento di Guasila, de-
stinato a supplire 11 titolare assente nel mandamento di Pula,
cessa da tale incarico.

Cancellerie e segreterie.
Con deoreto Ministeriale del 6 aprile 1916,

registrato alla Corte dei conti il 2 ottobre 1916:

Sono promossi dalla 2a alla la classe, a decorrere dal 1° aprile
1916, con diritto a percepire Paumento di stipendio a decorrere dal
1° ottobre 1916:
Luzi Domenico, cancelliere tribunale Monteleone Calabro.
DeIPAquila cav. Vincenzo, segretario R. procura Lucera.
Fancello Giovanni, vice cancelliere appello Cagliari.
Lancia cav. Cesare, sostituto segretario procura generale d'appello

Torino.
Barra Giovanni, vice cancelliere d'appello Napoli.
Sono promossi dalla 3= alla 2a classe, a decorrere dal lo aprile

1916, con diritto a percepire l'aumento di stipendio a decorrere dal
1° ottobre 1916:
Ionoch Giovanni, segretario sezione R. procura Brescia.
Manca Pettinau Raimondo, sostituto segretario procuratore gene-

rale d'appello Cagliari.
Papa Francesco, cancelliere sezione tribunale Santa Maria Capua

Vetere.
Alcini Ludovico, oanoelliero Catania, applicato alla statistica.
Buriani Gerlando, cancelliere Girgenti. -

Jublin cav. Virgilio, vice cancelliere d'appello Casale. ·

Panzi Giovanni, cancelliere sezione tribunale Bari.

Con decreto Ministeriale del 4 maggio 1916,
registrato alla Corte dei conti il 2 ottobre 1916:

Sono promossi dalla 2a alla la classe a decorrere dal 1° maggio
191ô e con diritto a percepire l'aumento di stipendio a decorrere
dal 1° novembre 1916:

Baltuzzi Giuseppe, cancelliere tribunale Sarzana.
Givone Giuseppe Alberto, sostituto segretario procura generale di

Appello Torino. .
Tromby cav. Giovanni, vice cancelliere d'appello Roma.
ßperanza Francesco, sostituto segretario procura generale d'appello

Aquila,

Rinaldi dott. Giuseppe, segretario R. procura Parma.
Leone Giorgio, cancelliero tribunale Gorace.

Con decreto Ministeriale del 4 maggio 19107
registrato alla Corto dei conti il 3 ottobre 1916:

Sono promossi dalla 3a alla 2a classe a decorrere dal 1 maggio
1916 e con diritto a percepire l'aumento di stipendio a decorrore
dal 10 novembre 1916:

Chiti Emiliano, cancelliere tribunale Montepulciano.
Casini Antonio, segretario R. procura Camerino.
Dotti Oreste, cancelliere sezione tribunale Cremona.
Val Amedeo, segretario R. procura Brescia.
Celli Giuseppe, cancelliere sezione tribunale Fermo.

Maddalena Domenico, cancelliere sezione tribunale Roma.
Todisco Salvatore, cancelliere sezione tribunale Sant'Angelo de' Lom-

bardi.

Con decreto Ministeriale del 4 giugno 1916,
registrato alla Corte dei conti il 22 settembre 1916:

Sono promossi dalla 3* alla 2a classe a decorrere dal ,1 giugno
1916 e con diritto a percepire l'aumento di stipendio a decorrere

dal lo dicembre 1918:

Dagna Carlo, segretariojsezione procura generale d'appello Potenza
sezione.

La Monaca cav. Alessandro, segretario procura generale d'appello
Lucca.

Con decreto Ministeriale del 4 giugno 1916,
registrato alla Corte dei conti il 2 ottobre 1916 :

Sono promossi dalla 2a alla la clashe a decorrere dal 1 giugno
1916, con diritto a percepire Paumento di stipendio a decorrere dal
1° dicembre 1916 :
Vigi Alessandro, segretario R. procura Bologna;
Caselli Giuseppe, segretario R. procura Chiavarl.
Marchesotti Giovanni, vice cancelliere d'appello Milano.
Giordano cav. Giovanni, cancelliere tribunale Reggio Calabria.
Fiore Carlo, cancelliere sezione tribunale Rovigo.
Mammone cav. Giovannino, vice cancelliere d'appello di Napoli.
Feola Giovanni, vice cancelliero d'appello Aquila.

Con decreto Ministeriale del 4 giugno 1916:

registrato alla Corte dei conti il 3 ottobre 1916:

8 i Sono promossi dalla 3= alla 2a classe a decorrere dal 1 giugno
1916, con diritto a percepire l'aumento di stipendio a decorrere dal
l° dicembre 1916:

Gagliardi Carlo, segretario seziono R. procura Napoli.
Vaccino Ernesto, vice cancelliere d'appello Torino.
Speranza Antonio, cancelliere sezione tribunale Firenze.
Fanfoni Giuseppe, _sostituto segretario procura generale d'appello

Roma.

Puzzonia Emilio, id. id. Napoli.
Mariotti Adolfo, cancelliere sezione tribunale Spoleto.
Marrapese Giovanni Giuseppe, id. Benevento.

MINIS T ERO

DELLE POSTE E DEI TELEGRAyl

avvxso.

Il giorno 16 ottobre 1916, in Romano di Lombardia, provigcia di
Bergamo, è stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria tele-
grafica di la classe con orario limitato di giorno. '

Roma, 17 ottobre 1916,
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MWSIERO DELLE POSTE E DEl TELEGRAFI
grezione generale dei vaglia e dei risparmi - Casse di risparnlio pastati

Resoconto sommario delle operazioni eseguite a tutto il mese di giugno 1916

OPERAZIONI ORDINARIE.
MII III I

Quarrrr1Morna n'ro a exta.s ormaAzrom

UFFICI
Di prima e- Wimg e-

autorizzati psi n ise Eocedenza Depositi Rimborsi
e édplicati scritti En-

núllatí

Mëie di giugpg . . , , . , , . . . . . , , , , , , , .
- 56.484 25.797 30.687 186.48û 198.123

Mesi preWen‡i . . . . . . . , , . . . . . . . , , . 14 220.909 112.213 108.696 l.02l.082 993.662

gogn• tottli 4e¿l'yno 14 peraq . . . . . . , , 14 277.393 138.010 139.383 1.207.562 l.185.785

Anhi 1876--1915 . . . . , , , , . . . . . . . . . . . . 10.351 20.022.130 13.785.616 6.236.514 97.223.500 73.665.164

Somme complessive , . , , , , , , . 10.365 20.299.523 13.923.626 6.375.897 98.431.062 74.850.940

MOVIMENTO DEI FONDI

Interessi Somme
Depositi Rimborsi Rimanenze

capit t cop1p;pssive

Rose di giugno . . , , . . . . . . , , . . . , , . 52.711.041,24 - 52.711.014,24 39.954.862,28 12.750.181,96

Mesi precedenti . . . . . . . . . . , , . . . . . . 285.486.277,50 - 285.486.277,50 283.445.017,26 2.0gl.260,24

80mme to i dell'at)no in oorso . , , , . . . 333.197.321,74 - 338.197.321,74 323.399.879,54 14.797.442,20

Ainii 1876-1915
. . . . . . . , , . . . . . . . . . 14.523.164.364,90 751.134.348 76 15 274.298.713,6§ 13.306.285.194,07 1.96§.0146.08.59

ijomme complessive . . . . . . . 14.86l.361.686,64 751.134.348 76 15.612.496.035,40 13.629.684.984,61 1.982.81l.050,79

OPERAZIONI IN)'RUTTIFERS.

DEPOSITI RIMBORSI

Rimanonze

Quantità Importo Quantità Importo

Mose di.gigg40 . . . . . . . . . , 3.370 2.042.518 28 5.220 1.772.447 5ô 270.109 72

Mesi precedenti , . . . . , , , , 17.430 7.68ô.7F6 17 24.985 7.094.294 86 692.491 3Ì

Soinge totali delF anno in corso . 20.800 9.729.338 45 30.205 8.866.742 42 þÿ2.54 03

Anni 1883-1915 . , , , . . , , , , . 1.400.285 840.458.628 52 2.108.954 822.753.868 08 17.704.760 44

Somme complessivo . , , , , 1.441.03§ 850.167.903 97 2.139.159 831.620.610 00 18.567.352 47
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SERVIZIO INTERNAZIONALE.

Rimborsi eseguiti in Ita- Riniborsi eseguiti an'e-
lia su libretti emessi stero su libretti emessi
alFestero in Italia

Quantità Importo Quantità Importo

Mesedigiugno................................... 1.111 57.04030 144 6.9733&'

Mesiprecedenti ................................. 6.918 366.12589 836 40.ðÿ0k*
Somme dell'anno in corso . , , . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , , 8.029 423.166 28 980 47.543 65

Anni1906-1915 ........................,,........ 42.880 6.241.50201 10.7ô6 5.189.g351

somme complessive . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , , .
50.909 ô.661668 29 11.746 5.187.41f l6

CASSE DI RISPARMIO RISCOSSION)¾ D'INTERESSI

a bordo de I I e Reg i e n a v i su certificati del Debito pubblico

Quantità IxPonto RIsaossrom

delle
.

operazioni Depositi Rimborsi Quantità Importo

Meso di giugno . . . . . . .

' 43 5.449 14 427 31 Mese di giugno . • · · · · · l.615 gg.769 gy

Mesi precedenti , , , , . . 206 20.579 33 18.782 80 Mesi precedenti • • • • i . 163.181 9.676.930 68

Somme dell'anno in corso . . 249 26.028 47 19.210 11 Somme dell'anno in corso • 164.796 9.776.690 16

Anni 1886-1915 . . . . . . . 92.135 5.123.781 24 4.178.178 77 Anni 1878-1915 - • • • • • • 8.099.417 600.002.479 86

Somme complessive , , . 92.384 5.149.809 71 4.197.388 88 Somme complessive . . 8.264.213 609.719.ITGl0xl

RIMESSE DEGLI ITALIANI OPERAZIONI ESEGUITE

residenti all'estero per contLdaellda Cassaa nazio le pm aza

Quantità Contributo

dei Importo

depositi

Meso di giugno . . . . . . . . . . . . . . . 3.045 - 3.999.130 02 Mose di giugno . . . . . . . . . . 5.287 56.703 -•

Mesi procedenti , , . . .
.
. · · · .

. . . 19.037 - 26.649.080 52 Mesi precedenti. . . . . . . , , , 34.917 451.787 -

Somme dell'anno in corso . .

. , , . . . .
22.082 - 30.648.210 54 Somme dell'anno in corso . , , , 40.204 008.®¾

Anni 1890-1915 , , , . . . . , , . . . .
879.039 - 763.504.912 89 Anni 1899-1915. . . . . . . . . . 2.577.408 20.608.028 00

Somme complessive . . . . . . . . . . .
901.121 - 791.153.123 43 Somme complessivo . . . . . . . . 2.617ßl2 21.116.458-607
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LIBRETTI DI VECCHIO TIPO ACQUISTI DI RENDITA

tolti di corso dopo la legge 24 dicembre 1908, n. 719
e depositi nena Cassa dei depositi e prestiti

per la riforma contabile

Quantith Quantith Importò

Mese di giugno . . . , , .
. . . . , ,,, . 1.213 Mese di giugno . . . . . . . . . . 639 1.081.308 79

Mesi prededenti , , , , , , , , , , , , , , 7.203 Mesi precedenti , , , , . . . . . 5.619 9.253.407 50

Somma deB'anno in oorso. , , , , , , , , , 8.416 Somme delPannp in corso. . . . . . 6.258 10 334,776 29

Anni 1900-1915 . . . . . . . . , . . , . . . 3.798.053 Anni 1876-1915 . , , , , , , , , , . 452.603 678.62W7 23

Somma complessiva . , , . . . . . , ,
3.806.469 Somme complessive. . . . . .

458.861 688.958.648 52

LIBRETTI AL PORTATORE.

Quautith '
MOVIMENTO DEI FONDI

delle operazioni

Interessi Somme
Depositi Rimborsi Depositi Rimborsi Rimanenze

espitalizzati complessive

Meso di giugno . . . . . . . , , . . . . . .. l .87 1.068 480.853 54 .- 480.853 54 408.239 24 12.614 30

Heal y eoedenti. . . . . . . . . . . . . . . 0.922 5.493 2.823.834 55 - 2.823.834 55 2.352.78396 471.050 59

Somme totali dell'anno in corso . . . . . . . 8.203 6.561 3.304.688 09 - 3.304.688 09 2.761.023 20 543.664 89

Anno 1915.
. . . . . . . . . . . . . . . . . 9.970 4.352 5.786.470 23 31.211 68 5.817.681 91 1.632.400 15 4.285.281,76

Somme complessive . . . . . . . . . . . . . 18 .170 10 .913 9.091.158 32 31 .211 69 9.122.370 00 4.293.423 35 4.828.946 65

SOMME CADUTE IN PRESORIZIONE.

IMPORTO

Mesedi giugno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Mesi precedenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

-

Sommedell'annoinoorso . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

-

Anni1905-1915 . . , , . . . . . . . , , , . . . . . . . . . . . , ,
. , , ,

1.194.100 83

Somme complessive . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,1.194.100 83
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REGNO D'ITAI.IA

MINISTERO DELL'INTERNO
Direzione Generale della SanitA Pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame, n. 40, dal 2 all'8 ottobre 1916.

M ALATTIA PROVINCIA CSCONDARIO CONIINE Bgß il gi

Alessandria Asti . Valtenera . . . . . . . . . . . . bovina ]

Casale Monferrato Villadeati . . . . . . . . . . . .
> 1

Belluno Belluno Belluno . . . , , . . . . , , , .
» ]

Trichiana. ........... » ]

Bergamo Bergamo Azzano San Paolo
. . . . , , . ,

> ]

Zogno............... > 1

Brescia Brescia BÀzzol
,
. . . . . , , , , , .

* I

BresciaE............. * I

Caroina
.............

> I

Flero .............. > I

Chiari Rovato. . . . . . . . . . . . . .
> l

Campobasse Larino Guglionesi . . . . . . . . . . .
ovina I

Montenero di Bisaccia . . . . , ,
a 1

Chieti Vasto Carpineto Sinello . . . . . . . .
> 1

Fresagrandinaria . . . . . . . .
bovina 1

San Giovanni Lipioni i
. . , , , , ovina 1

Carbonchio ematico Torino di sangro . . . . . . . .
• 1

como como cantù
. . . . . . , , . . . . . ,

bovina 1

Varese Varese
. . . . . . . . . . . . .

> l

Cosenza Cattrovillari Amendolara . . . . . . . . . . ,
ovina i

cosenza Cervicati . . . . , , , , , , , ,
> 1

Girgenti Girgenti Cattolica Eraclea . . . . . . . , equina 1

Lecce Brindisi Ceglie Mossapion . . . . . . . . ,
ovina I

Lucca Lucca Uzzano . . . . . , , . . . . . .
bovina l

Mantora Sermide Poggio Ruseo
. . , , . . , , , , > I

Messina Castroreale Barcellona Pozzo di Gotto . . . ,
a 1

Padova Padova Padova . . . . . . . . . . . . . equina 1

Palermo Cefald Gangi. . . . . . . . . . . . . , ,
bovina l

Perugia Perugia Città di Castello . . , , , , , ,
a l

Potenza Potenza Banzi . . . . . . , , , , , , , ,
ovina 1

ßassari Nuoro Siniscola . . . . . . . . . . . . . bovina 2

Ozieri Budduso
. . . . . . . . . . . . . cap. e ov. 3
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o

ßegue Sassari Sassari Nulvi . . . . . . . . . . . . . . bovina 1

Cafbouchie Vicenza Lonigo Alonte . . . . . . . . . . . . . . > 1

€nfatfoo
as

Bari Bari Rutigliano . . . . . . . . . . . . equina 1

Chieti Lanciano Gessopalena . . ., . . . . , , , , bovina I

Padova Cittadella Cittadella . . . . . -. . . . . . .
» i

Perugia Rieti Rieti . . .
. . . . .

. . . . . . .
» I

Carboncldo Potenga Matera
.

Grottole . . . . . . . . .
. . . .

» i
a tutoimatic,o

Reggio Emilia Reggio Emilia Villaminozzo • • • • • • •
• • • • 2

Torino Torino Moncalieri . . . . . . . . . . . .
» I

Verona Villafranca Sommacampagna . . . . . . . . .
> I

9

Alessandria Aequi Molare . . . . . . . . . . . . . Lovina I

Strevi .............. > 1

Alessandria Oviglio . . . . . . . . . . . . . » I

Quattordio............ > 2

San Salvatore . . . . . . . • • .
> 1

Asti Asti............... > 4

Canelli.............. > 1

Celle .....···...... • 8

Cocconato ............ > I

Cartazzone · · · • • • • · · • • > 4

. Castigliole . . . . . . . . . . . . > 1

Montechiaro ........... I
AÎÉS OpiZOOÉl08 san Damiano . . . . . . . . . . 4

San Martino Alfieri . . . . . . . I

Soglio.............. 1

Valfenera ............ 8

Villanova
. . . . . . . . . . . . 10

Casale Monferrato Casale Monterrato . . . . . . . . 2

Castel San Pietro
. . . . . . . .

> 1

Occimiano ............ > 2

Oddalengo....········ > 1

VR!adeatí ............ > I

llaminoglio . . . . . . . . . . . » 1
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o

si

Ancona Ancona Sassoferrato.
. . . . . . . . . . ,

bovina 3

Aquila Aquila Capitignano . . . . . . . , , , .
> 4

Molina.............. > I

Montereale . . . . . . . . . . . .
> . 1

'

Avezzano Tagliacozzo . . . . . . . . . . . ,
a 8

Cittaducale Acoumoli . . . . . . . . . . . . • l

Castel Sant'Angolo . . . . . . , ,
a 3

Arezzo (a) Arezzo San Giovanni Valdarno . . . . .
> 1

> Piandisco
.............

> 50

Stia ............... » 3

Ascoli Piceno Ascoli Piceno Acquata . . . . . . . . . . . . .
> 6

Ascoli Piceno
.
. , , . . . . . .

5

id. .,,..,,,,.
suina 1

Castorano............. > 3

Montegallo . . , , , , , . . , ,
bovina 65

id.
..........

» 38

id.
. . , , , , , , , ,

ovina 24

Rocca di Fluvione . . . . . . . .
Buina l

Spinetoli . . . . . . . . . . . . .
bovina 3

Avellino Sant'Angelo dei L. Andretta . . . . . . . . . . . . .

» 5

Senerohia . . . . . . . . , , . .
> 2

ßegue Teora............... > 1

Afta epizootica seuuno seiinno sedico . . . . . . . . . . . . . .
• 1

Feltre Alano di Piave . . . . . , , . , ,
a 1

Arsië............... 4

Cesio Maggiore . . . . . . . . . .

1

Feltre .............. 2

San Gregorio nelle Alpi. . . . . .
I

Pieve di Cadore Domegge . . . . . . . . . . . . .

4

Pievo di Cadore . . . . . . . . .
I

Vigo............... 3

Benevento Benevento Paupisi. . . . . . . . . . . . . .
3

San Giorgio la Montagna
. . . . .

» I

Correto Sannita Moroone . . . . . . . . . . . . .
» 2

Pietratoia. . . , , , , . . , . . . a I

Berga o Bergamo Almè
. . . . . . . . . . . . . . .

> ' 2

Azzano San Paolo. . . . . . . . .
> 3

Bergamo............. » 7

Bonate Sotto .
, ,

. . . . . . . .
> 5

Colognola............. > 2

(a) Dati riferentisi alla set. Curnasco . . . . . . . . . . . . .
» 4

timana precedente
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C

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Bergamo Bergamo Curno . . . , , , . . . . . , , ,
bovina , 1

Lallio .............. » I

Mapello ............. > 2

Mozzo.............. » I

Palazzago ......,..... > 1

Seriate ............. > I

Sforzatica ............ 1

Sotto il Monte
. . . . , . . . . .

5

Stezzano..... .. ... . ..
1

Telgate .............

Valtesse ..... ..... . . .
I

Clusone Gazzaniga) . . . . . . . . . . . .
3

Gromo.............. 2

Oltressenda Bassa y . . . . . .

I

Treviglio Caravaggio ] . . . . . . , , , . .
2

Casirate........... ..

Levate .....o.......

Martinengo . . , , , , .

ßegue Pognano . . . , , , . .

Àñiß OPIZOOÌil08 spirano . . . . . . . .

Treviglio............. > 5

s Verdello............. > 5

Bologn Bologna Bologna . . . . . . . . . . . . .
> 11

Budrio.............. * *

Castelfranco .

. . . . . . . . . .
> 2

Castenaso. . . . . . . . . . . . .
4

Zola Predosa . .. . . . . . . . . .
4

Imola Castelguelfo. . . . . . . . . . . .
2

Imola ..-....'........ 10

Brescia Breno Edolo
. . . . . . . . . . . . . . .

1

Paspardo. . . . . . , , . . . . .
I

Pisogne .............. > 3

Pontagna............. > 1

Bre Acquafredda . . . . . . . , , , ,
a 3

Bagnolo Mella . . . . . . . . . .
» I

Bedizzole
............

> 2

Brescia.............. > 3

Calcinato............. > 2

Castagneto............ > 1

Ca enodolo .......... > 2

Concesio............. > 2
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Brescia nrescia corzano
. . . . . . . . . .

. . . Mvim 1

iseo ............... • 1

Lonato.............. * 2

Montichiari.
. . . . . . . . . . .

> 5

Montirone ............ * I

ome............... • l

Padenghe ............ * 2

Roncadelle . . . . . . . . . . . .
* I

Travagliato. . . . . . . . . . .
* I

VillaCogo ........... * 2

Chiarl Adro...., .......... a 2

Capriolo ............. a 2

Coccaglio . . . . . ., , . . . .
* I

Erbusee . . . . . . . . . . . . .
* I

Orzinuovi ...........·
> 1

Orzivecchi . . . . . . . . . . . .

* I

Palazzolo sulPOglio . . . . . . . .
» 2

Rovato.............. » 2

Uragod'Oglio .......... > 1

Begge Saló Bione. . . . . . . , , , . . . . .
> 1

AÎÉS OllIZOOilca Degagna . . . . . . . , , . . . .

» 4

Gargnano............. > 3

Lavenone. , , . . . . , , , . . .

> 2

Polpenazze . . . . . . . . . . . .

Tremosine
, . . . . . . . . . . .

» 5

Volciano............. * *

Verolanuova Porzano . . . , , . . . . . . . .
* I

Cauf a Gaeta Sant'Apollinare . , , , , , , , . ,
a 4

Sessa Aurunca . . . . . . . . . .
s 2

Valletredda............ a 2

Sora Sant'AgesbyOgiO SUI Û&TÊgilauO . . .
» 3

Como Como Palanzo . . . . . . . . . . . . ·
> 5

Trevano.............

Lecco Imbersago . . . . . . . . . . . .

Missaglia.:...........
( sana Brianza . . . . . . . . . .

» 3

gno............
* I

Cremona Casalmaggiore Casteldidone
. . . . . . . . , . .

> 8

Gussola.............. * I

San Giovanni in Croce . . . . . .

> 1

Voltidos........s.... 1
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Cremona Crema Chieve . . . . . . . . . . . . . .
bovina 1

salvirolo
. . . . . . . . . . . . .

> 1

Sergnano . . . . . . . . . . . . .
> 1

Crenlona Acquanegra. . . . . , , , . . . .
> 4

Ca' de Stefani . . . . . . . . . .
> 1

Casahnorano . . . . . . . . , , .
> 2

Caste11eone . . . . . . . . . . .
> I

Pi22ighettone . . . . . . . .
.
. .

> 2

Conzo Alba La idorra. . . . . . . . . . . . .
> .1

cuneo Beinette . . . . . . . . . . . . .
2

centallo .
•

. . . . . . . . . . .
> 1

Cuneo . . . . . . . . . « . . . .
> 3

Fossano . . . . . . . . . . . , ,
> 2

Poveragno . . . . . . . . . . . •
> 2

3tondovi Bagnasco . . . . . . . . . . • • ·

a 8

cherasco . . . . . .
. . . . . . .

> 1

Carrú.
. . . . . . . . . . . . . . > 3

34ageliano . . . . . . . . . . . . .
> 2

liondovi . . . . . . . . . . . . .
> 2

ß¢çue Narzole
. . . . . . . . . . . . .

> 1

ÁÌIS OþiZOOÍl08 Niella. . . . . . . . . . . -. . . . > 1

Etiero . . . . . •. . . . . . . . : 4

Piozzo
. . . . . . . . . . . , , .

> 2

sant'Albano . . . . . . . . . . .
> 1

.

• saluzzo caranaagna . . . . . . . . . . .
» 8 -

Genola . . . . . . . . . . . . . .
> 3

Laguasco. . . . . .
. . . . . . > 2

IIoretta . . . . . . . . . . . . .
> 2

Polonghera . . . . . . . . . . . . ,
> 1

Runaa.
. . . . . . . . . . . . . . > l

Racconi,gi . . . . . . . . . . . .
> 3

saluzzo . . . . . . . . . . . . . .
> 1

Savigliano . . . . . . . . . .
. .

> 2

Ferrara Ferrara Bondeno . . . . . . . . . . . .
. > 1

copparo . . . . . . . . . . . . .
6

Ferrara
. . . . . . . . , , , , .

11

Firen e Firenze Figline Valdarno . . . . . . . . .
4

Firenze . . . . . . . . . . . . . .

Prato . . . . . . . . . . . . . . I

Reggello , . . . . .
.• . . . .. , y 6

Pistoia Pistoia . . . . . . . . . . .
, , .

> 4
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Forli Cesena Cesena . . . . . . . . . . . . . .
bovina 6

> Casonatico . . . . . , , . . . . .
• l

Forli Forli .............. » 4

> Forlinpopoli. . . . . . . . . . . .
> l

Geno Albenga Calizzano . . . , , , . . , , . .
> l

Chiavari Borzonasca . . . . . , , . . , , .
> 14

e Coreglia ............. > l

> Favalo.............. > I

» Orero .............. > I

» Santa Margherita Ligure , . . . .
> 2

Santo Stefano d'Aveto . . , , . .
» 6

Genova Avegno . . . . . . , , , . . . .
> 2

Bolzaneto . . . . . . . . . . . .
> 2

Camogli.............. > 3

Campomorone . . . . . . . . . .
I

Genova ............. I

Reeco .............. 3

a Savona Cairo Montenotteg. . . . . . . . .
I

a Spezia Spezia . . . . . . . . . . . . . .

ßegue Grosseto in ossato Gavorrano . . . . . .
.
. . . . .

> 2

Alla OpiZOOÉlCA Livorno li.oeno Livorno.
. . . . . . . . . . . . .

> 1

Portoferraio Campo nell'Ellea . . . . . . . . .
* I

L¾ea Lucca Lucca . , , . . . . . . . . . . .
> 3

a e Pietrasanta . , , . . . . , , , ,

> I

Alacerata Osmerino Serravalle del Chienti.
. . . . . .

* I

Mantora Asola Ceresara . . . . . . . . . . . . .

Bozzolo Rodigo.............. > I

SanMartino........... * I

Canacto tull'Oglio Acquanegra . . . . . . . . . . .
> .

I

Cas içlione delle S. Castiglione delle Stiviero . . . . .
> 2

Cavriano............. * I

Gonzaga Gonzaga............. > 4

Mart-vi Bigarello . . . . . . . . . . . . . > 1

Borgoforte............ > 3

a Castelbelforte . . . . . . . . .
> 1

> Curtatone....,........ * I

a > Marmirolo............ > I

a > Porto Mantovano . . . . . . . ,
> 3

e a Virgilio.............. > 3

Volta MintcYana I Goito
. . . . . . . . . . . . . . .

> 1
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Massa e Carrara Massa Carrara
. . . . . . . . . . . . ,

bovina I

Massa
..............

> 1

a Rocchetta di Vara . . . . . . . .
I I

Milano Abbiategrasso Cisliano . . . .
. . . . . . . . .

> 1

a a Corbetta............. > 1

Gallarate Caronno . . . . . .
.3 . . . . .

> 1

Lodi Bertonico . . . . . . . . . . . .
> 1

Codogno ............. • l

Terranova . . . . . . . . . . . .
> 1

Milano Baggio . . . . . . . . . . . . . .
> l

Basiano.............. > 1

Cernusco ............ » 4

Locate di Triulzi . . . . . . . . .
> 1

Masate ............. > 2

Pieve Emanuele.
, , . . . . . . .

> 1

Pioltello . . . . .. . . . . . . .
> 1

SanDonato ........... > I

Segrate ............. > 4

Settala ............. > 1

Monza Cinisello . . . . . . . . . . . . .
> 1

ßego
Monza > 1ARS OpiZO0t!CS
Paderno............. > I

'

> subbiate . , , . . . . . . . . . .
» I

Xodena Mirando a Mirandola . . . . . . . . . . . .
> 12

SanFelice..........., 1

Modent Castelvetro . . . . . . . . . . . .
> 1

Carpi............... > 3

Campogalliano . . . . . . . . . .
> 7

Maranello............. > 1

Modena............., a 2

Napoli Castellammare Boscotrecase . . . . . . . . . . . > 1

> • Ottaiano............. > 1

Napoli Somma.............. > 1

Notara Biella Borriana
. . . . . . . . . . . . ,

a 1

Cavaglik............. > 1

Graglia.............. > 3

Sandigliano............ > 2

Valdengo . . , , . . . . . . . . . > 1

Verrone ............, > 3

Domodcssola Domodo3801a . . . . . . . . . .
> 1
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aimr I

1(ouara Novara Casalino . . . . . . . . . . . . . bovkaa 1

aranozzo. . . . . . . . . . . . .
2

Novara . . . . . . . . . . . . . .
2

Tordobbiato . . . . . . . . . . .
I

Verce Bianzè . . . . . . . . . . . . . .
16

Moncrrveno . . , , , . , , . . .

4

Padova (XttadeHa C rmignano . . . . . . . . . . .
2

Cittadena . . . . . . . . . . . .
* I

a > .Fon aniva . . . . . . . . . . . ,
a 2

a Conselve Arro.
, , . . . . . . . . . . .

- * I

Bovolenta . . . . . . . . . . . .
* I

Candiana . . . . . . . . . . . . .
> I

Padova Cervarese . . . . . . . . . . . .
> 1

Carrara Santo Stefano , , . . . .
* I

Padova . . . . . . . . . . . . .
* I

Ponte San Nicolò . . , , . . . . .

* I

Saonaça . . . . . . . . . . . . .
> 1

Piove di Sacco Correzzola . . . . . .
. . . . .

* I

13zrnia Borgo San Donniluo Borgo San Donnino . . . . . . .
* *

¿gges, Busseto . . . . . . . . . . . . .
> 2

At ti O]Piz04)tif1b sissa . . . . . . . . . . . . . . .
> I

Soragna , , . . . . . . . . . . .
> 2

Parnia Collecchio
. . . . . . , , . . . .

> 9

Colorno . . . . . . . . . . . . . > 5

hiontechiarugolo . . . . . . . . .
> 4

Parnaa . . . . . . . . . . . , , ,
a 1

San Pancrazio . . . . . . . . . . > 2

San Lazzaro . . . . . . . . . . .
> 5

Sorbolo. . . . . . . . . . . . . .
» E

iigatto..........·.•. > 1

14xvia hiortara Lonaello
. . . . . . . . . . . . .

a I

Pie-e del Cann>. .-. . . . . . . . > 1

Suardi
. . . . . . . . . . . . . .

> 1

Velezzo . . . . . . . . . . . , ,
> 2

Pavia Badia .. . . . . . . . . . . . . . s 3

Costa de'Nobili . . . . . . . . .
> 6

Corteolona . . . . . . . . . . . .
> 1

Ferrera . . . . . . . . . . . . . > 2

Linarolo . . . . . . . . , , , . .
> 1

Rognano . . . . . . . . . . . . .
> l

San Llartino . . . . . . . . . . . » I
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Pavia Pavia Sommo . . . . . . . . . . . . . bovina 1

spessa.............. » I

santa cristina
. . . . . . . . . . , 2

sanzenone............ , 5

Zerbo .............. , 6

Perugia Foligno Foligno . , , . . . . . . . . . . , 25

Id. ......·····..• ovina 10

Nocera Umbra
. · · · · · • • · · bovina 6

Perugi Magione
. . . . . . . , , . . . . > 9

Rieti Aserea.............. , 5

Configni............. ,
2

Magliano............. ,
4

Montebuono . . .
,
, . , , ,

. - ,
10

Paganico............. , 1

Torri in Sabina . . . . . . . . . , 2

Spoleto Sant'Anatolia di Narco
. . . . . . ,

2

Vallo di Nera
, . . . . . . . .

. ,
25

Torni Terni .............. , | 2

Pisa Pisa Bagni San Giuliano . . . . . . . , | 6

Segue Cascina............., , 5

Afta .episootica chianni
, . . . . . . . . . . . . 1

Lorenzana............ , 3

I

. Riparte11a ............ , a

Rosignano Maritt1mo . . . . . . . > 2

Vicopisano . . . . . . . . . , , . , 1

Volterra Plombino
. . . , , , . . . . . . , , 4

Potenza Melfi Muro Lucano . . . . . . . . . . , l

Ravenna Faenza Castel Bolognese . . . . . . . . . , 1

Faenza.............. , 1

Lugo Bagnacavallo . . . . . . . . . . , 1

Fusignano............. , 1

Lugo............... , 3

Ravenna Ravenna
. . . . , , , , , , . . . , 7

Reggio Emilia buasialla Bresullo
. . . , , . . . . . . . . , 1

Luzzara
............. > I

Poviglio ............. , 3

Reggio Ea;il a Bibbiano
. . . . . . . . . . . . . > 2

Cadelbosco Sopra . . . . . . . . . , 4

Castelnuovo di Sotto . . . . . . . » I

Dattat!co., .......... » 4
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Reggio Emilia Reggio Emilia Montecchio . , , , , . . . . . . .
Lovina 11

ReggioEmilia .......... > 12

San Martino in Rio
. . . . . . . .

> 1

Sant'Ilario d'Enza . . . . . , . .
> 2

· San Polo d'Enza . . . . . . . . .
> 10

Rovigo Adria Loreo.
. . . . . . . . . . . . . .

> 2

CaEmo ............. > 1

Rovigo Pettorazza . . . , , . . . . . . .
* I

ßalerno Campagna Altavilla Silentina . . . . . . . .
> 2

Campagna ............ > 7

Oliveto Citra .

. . . . . . . . . .
» 5

Valva .............. » 6

Salerne Pontecagnano Faiano . . . , , , .
> 4

ßiena Siena Castelnuovo. . . . . . . . . . . .
» 5

Gaiole.............. > 4

Monteroni ............ » I

Siena ............., a 3

ßondrio Sondrio Pendolasco . . . . . . . . . . . .
> 1

Valdisotto............. > 1

gegue Teramo Teramo Mosciano Sant'Angelo . . . . . , > 1

gggggggg Torino Ivrea Albiano
. . . , , . . . . . . . .

> I

Castellamonte .
. , , . . . . , ,

> 1

Ivrea.......,....... > 2

Perosa Canavese
. . . . . . .

. .
> 7

Salto .............. > 1

Pinerolo Airasca . . . . . . . , , . . . . .
> 3

Buriasco............. > 4

Cavour ............. > 6

Cuminna.........,... > 2

Garzigliana ........... > 1

Pinerolo............. * I

Villafranca Piomonte . . . . . . .
> 2

Susa Mocchie
. . . . . . . . . . . . .

> 2

Torino Carignano . . . . . . . . . . . .
> 1

Chieri .............. a 1

Chivasso............. a I

Feletto.......... .... 1

Germagnano . , , , , , . . . . .
1

Gruglias3o............ 2

Marcorengo............ 1

Nichelino............. > 2
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Torino Torino Piobesi Torinese . . . . . , , , ,
bovina 2

Poirino . . . . . . . . . . . . . ,
> 2

San Sebastiano
. . , , , , , , , ,

l

Torino- . . . . . . . . , , , . . .
> 8

Treviso Castelfranco Veneto Castelfranco Veneto . . . , , , .
> 2

> Oderzo Gaiarine . . . . . . . . . . . . . > 1

Udine (a) Cividale Buttrio
. . . . . , , . . . . . .

.
> 1

Corno diRosazzo . . . . . . . . .
> 1

Faedia . . . . . , , , , , , , , .
> 2

Povoletto . . . . . . . . . . . .
> 3

Renaanzacco . . . , , , . . , , .
> l

Rodda . . . . . . . . . . . . . .
I

San Leonardo
. . . . . . . . . .

> 1

San Gäovannidi Efanzano
. . , ,

a 4

San Pietro al Natisone
. . . . . .

> 1

Savogna . . . . . . . . , , . . .
> 2

Pordenone Azzano Decilno . . . . . . . . .
> I

Caneva . . . . . . . . . . . . .
> 1

Cavasso Nuovo . . . . . . . . . .
> I

ßt;¾e!
A A OPIE) Fontanairedda . . . . . . . . . .

> 4

Pordenone
. . . . . . . . . . . ,

a 1

Saeno. . . . . . . . . . . . . . .
» 6

Tolnaezzo Forni Avoltri. . . . . . . . . . .
> -26

Lauco . . . . . . . . . . . . . .
> 27

Ovaro . . . , , . . . . . . . . . >
.

21

Rigolato . . . . . . . . . . . . .
> 2

Udine Arzene . . . . . . . . . . . . . .
> 1

Bagnaria Arsa . . . . . . . . . .
> 1

Casarsa . . , , . . . . . . . , ,
> 1

Castelnuovo del Friuli . . . . . .
> 3

Ciseriis . . . . . . . . . . . . ,
1

Cod oipo . . . . . . . . . . . .
5

IJorsano al Tagli niento . . . . .
1

Pasian di Prato
. . . . . . . . .

3

Pavia d'Udine
. . . . . . . . . .

2

Pinzano al Tagliainento. . . . . .
4

Pozzuolo del Friuli , . . . . . . .
4

Pradanaano . . , , , , , . . . .
2

Nim:s. . . . . . . . . . . . . . . 2

Reana
. . . . . . . . . . . . . .

(a) Dati riferentisialla set-
, Reinanzacco . . . . . . . . . . .tånonna p*ecedente.
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Udine Udine Rivo d'Arcano
. . . . . . . . .

oovina 1

San Gliorgio dalIm Richiavelda
. .

2

Segnacco . . . . . . . . . . . . .
> l

Scouals . . . . . . . . . . . . ,
a 4

Sesto al lleghena. , , . . . . , ,
> 2

Spilin1bergo. . . . , , , . . . . . > l

Talnaassons
. . , , . . . . . . .

> 1

Teor . . . . . . . . . . . . . . .
> 3

Trav o . . . . . . . . . . . ,
> 3

Udine . . . . . . . . . . . . . .
> 1

Venzone . . . . . . . , , , , , ,
a 2

Vene ia Chioggia (Cav . . . . . . . . . . . ,
> 10

Chioggia . . . , , , , , , , , , ,
> 11

Venezia Canaponogara . . . . . . . . . . .
> I

Cavazuccherina . . . . . . . . . .

> 0.

Chirignago . . . . . . , , , , , ,

> 1

Cintocaoulaggiore . . . . . . . . .
2

Concordia Sagittaria . . . . . , ,
a 2

Segmas
Dolo . . . . . . . . . . . . ,

, .

> 1

Mta epizootica « i n . . . . . . . . . .

> >

Fossalta di Portogruaro . . . . .

> 3

Gruaro
. . . . . . . . , , . . . ,

> l

.hfarcon . . . . .. . . . . . . , , .
> 1

hiestre . . . . . . . . . . . . . .
> 0

Portogruaro . . . . . . . . . . .
6

Pranlaggiore . . . . . . . . . . .
I

San hiichele del Quarto . . . . . .
2

San 31ichele al Tagliarnento . . .
3

Verona Cologna Veneta Veronella . . . . . . . . . . . . I

legnago ;Le ga .. . . . . . . . . . . . ,
1

San Bonifacio Illasi. . . . . . . . , . . . . , .
I

a San Bonifacio. . . . . . . . . . .
> I

Sanguinetto Cerea . . . . . . . . . . .
. . .

> 1

Tregnago Badia Calavona . . ; . , . . , ,
> l

Itovero Veronese . . , , . . . .
,

a I

Selva di Progno . . . . . . . . .
> 1

Volo Veronese . . . ... . . . . .
» 8

Verona Castel d'Azzano . . . . . . . . .
> 1

Verona. . . . . . , , , . . . . ,
> I

Zovio . . . . . , , . . . . . . .
> l'
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Vicenza Bassano Mussolenta . . . . . . . . . . . . bovina 1

Solagna ............. » I

Segue s Valstagna • • • · • · · · · · · .
> 1

AÎÍS 01)ÎZOOÍICA Lonigo sarego - · · · · · · · · · · · · .
> - 1

Vicenza Montegaldella . . . , , . . , , . I

a > Vicenza .,........... > .1

1467

Arexxo (a) Arezzo Arezzo . . . . . . . . . . . , , ,
- 2

Civitella della Chiana . . . . . . .
- 10

Cortona ............. - 60

Montevarchi . . . . . . . . . . .
- 4

San Giovanni Vafdarno . . . . . .
-

6

Ascoli Piceno Ascoli Piceno Amandola
, . . , , , . . . . , ,

- 3

Comunanza ........... - 8

Force .............. - 3

Maltignano ........... - 1

a Fermo Belmonte . . . . . . . . . . . .
- 2

e
.

> Fermo.............. - I

a Monte Urano . . . . . . . . . . .
. - 1

Sant'Elpidio a Mare
. . . . . . .

- I

ËßlAlÎÍO ÍRf0)ÌÌVO Bergamo Bergamo Seriate
. . . . . . . . . . . , ,

... 1

gg igigg Caserta Nola Nola . . . . . . . . . , , , , , ,
- I

Cremons Cremona Corte det Cortesi . . . . . . . . .
- I

firente Firenze Firenze. . , , , , , , , , , , , ,
- 2

Greve
..............

- 1

forli Cesena Cesena . . . . . . . . . . . , , . -
10

Rimini Rimini . . . . . , , . . , , , , ,
- 4

Grosseto Grosseto Pitigliano . . . . . . . . . . . .
- I

Roccastrada . . . . . . . . , , ,
··- 1

Macerata Macerata Macerata . . . . , , , , , , , , . - 20

Pollenza............. ..- 4

Potenza Picena
. . . . . . . . . .

- 10

Montecassiano
. . . , , . . . . .

- 11

San Severino Marche . . . . . . .
- 30

Kapoli Pozzuoli Marano
. , , . . . . . . . . . .

- I

Perugia Foligno Valtopina . . . . . . . . . . . .
- 1

Orvioto Montegabbione . . . . . . . . . .
- 20

Perugia Gubbio . . . . . . . . . . . . ,
- 3

(a) Dati riferentisi alla set-
timana precedente.
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MALATTIA PROVmtu CROONDARIO ' COggti •Ô

Perugia Terni Cesi
, . . . . . . . . . . , , , ,

- I

Pesaro e Urbino Pesaro Mondavio . . . . . . . . . . . - 4

Pisa Volterra Campiglia Marittima . . . . . . . - 2

Castagneto Carducci
. . . . . . . .- I

Polen a Matera Bernalda . . . . . . . . . . . . . - 1

Ferrandina............ - I

Matera.............. ... 1

ßegue Salandra.········.... - 1

MSÏßÊÍÌO ÌIlÎOiÍÌV ßalerno Salerno Sarno - • • · · · · · · · . . . . - 2

461 SRigg Sassari Ozieri Buddusò · · · · · · · . . . . . .
- I

NORG 5003 MOBi0TOBi , , , , , , , , , , , , - I

Poggibonsi............ - 1

San Gimignano . , , . . . . . . .
- 3

Siena............... - 3

Teramo Teramo Basciano . . . . . . , , . . . . - 3

Silvi .............. - 1

251

Cuneo Cuneo Contallo
. . . . . . . . . . . , egaina l

10FVa
saluzzo Lagnasco , , , , , , , , . . . . » I

Verona Verona Verona . . . . . . . . . . . . . > 1

3

Bari Bari Triggiano . . . . . . . . . . . , equina e 1

Valenzano
. . . . . . . . . . . . a I

Barletta Barletta . . . . . . . . . . . . . a 1

Caserto Caserta Aversa . . . . . . , , , , . . .
> 1

Foggia Foggia Lucera . . . . . . . . . . . . . . a l

San Severo San Paolo di Civitate . . . , , , , a l

Grosseto Grosseto Campagnatico . . . , , . . . . . > I

Grosseto............. > I
Farcino criptococcico

Massa Marittima . . . . , , . . . > . I

I Napoli Castellammare Boscoreale
. . . . . . . . . . . , a 5

Napoli Napoli.............. > I

Palermo - Palermo Palermo . . . . . . . . . . . : . > 2

> Termini Imerese Lercara Friddi . . . .
.'.

. . . .
> 1

Pisa Pisa Pisa .............. > l

Polenca Melfi Melfi
. . . , ,

. , , , . . . . .
> s i

20

Morbo cottale
maligno
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MALATTIA PROVINCIA Cmc0NDARIO ODMUNE

Avellino (a) Avellino Avellino . . . . . .. . . . . . . ,
oanina 1

Bari (a) Barletta Canosa . . . . . . . . . . . . .
> S

Brescia Breno
.

Borno . . . . . . . . . . . . . .
» I

Caltanissetta Terranova Riesi . . . . . . . . . . . . . . 3

Id.
..............

suina I

Girgenti (a) Girgenti Cattolica Eraclea. . . . . . . . . canina 3

Rabbia a » Naro .............. > 3

Messina Messina Messina
. . . . . . . . . . . . . > 1

Novara Novara Novara . . . . . . . . . . . , , l

Palermo Palermo Palermo . . . . . . . . . . . . . > 1

Parma Borgo San onn. Salsomaggiore . . . . . . . . . . o 1

Perugia Foligno Foligno . . . . . . . , , , , , , a 1

(a) Sospetta. 19

Aguila Aquila Goriano Sicoli. . . . . . . . . . . ovina i

a e Secinaro·..•....••... » 3

a Avezza lacoe nel Marsi) . , . . . . , , , a 8

a e Tagliacozzo . . . . . . . . . . . .
> 3

Foggia Foggia .Biccari . . . . . . . . . . . , , a 1 .

Mantova Mantova' Borgotorte . . . . . . . . . . . . sina l

Novara vara Novara . . . . . . . . . . . . , equina 1

Treviso Vittorio Colle Umberto . . . . . . . . . . > 1

Udine (a) Frosinone Fiume . . . . . . . . . . .

°

. .
> 2

· s a Pravisdomini . . . . . . . . . .
> 1

Udine Udino . . . . . . . . . . . . . . > 2

(a) Dati riferentisi alla set¯
18timana pèeoedente.

Aquila Avezzano San Vincenzo Valle Roveto . . . . ovina I

Foggia Bovino Troia
. . . . . . . . . . . . . . caprina 1

A 188818
,
CORÉSg10SS Perugia Rieti Greccio . . . . . . . . . . . . .

> I

delle pecore » » rozzaglia . . . . . . . . . . . . . > 1

e de11e capre , spieto Trevi. . . . . . . . . . . . . . .
. I

Vainolo'ovino - -
-

- -
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Tubercolosi boviBS
Padova Padova Padova . . . . . . . . . . . . . . bovina 2

2

Genova Genova Genova. . . . . . . . . . . . . . equina 1

1

Barbone dei bufaH
Caserta Caserta Cancello ed Arnone . . . . . . . bufalina 1

1

Colera del polU
Firenze Firenze Firenze . . , , . . . . . . . . , pollame 1

1

E IEPILOG·O

Numere Numero Nume o

delle del dells
M A L A TT I E provinale eomun tonaltiA

een easi di mais ttia

Garbonchio emettoo. . . . .
19 34 38

Carbonchio sintorunre 8 8 9

Afta epizootlea . .
48 475 1457

Morra
. . .

2 3 3

Farcino ortptococ< ioo ,
8 i5 20

Vaittolo ovino . . .
- - -

Rabbia . • .
10 11 19

Rogné .
6 11 18

Malattie infettive dei suini . 18 46 251

Agalassia contagiosa delle capre e delle cecor. 3 5 5

Colera dei polli . . . . .
. I 1 1

Peste aviaria . . . . . . . . .

- - -

Tubereolost borina . I i 2

Barbone dei bufali .
I i 1

(nBaenza del envallo i i 1

Oiarrea dei ritelli . . .
- - -

Aborto epizootioo . .
- - -
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INISTERO DEL TESORO

Di ezione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

11 prezzo medio del cambÌo poi certifkati di paga-
ento de i dazi doganali d'importazione à fissato per
oggi 20 ottobre 1916. In L. 120,66.

MIESTERO

DELL'IEDUSTRIA, DEL 00xxEBCIO E DEL IMORO

Ispettorato generale del commercio

R. decreto 30 agosto 191( decretil Ministeriali l settembre 1914,
15 aprile, 29 giugno e 28, ottobre 1915.
Cambio medio ufflaiále agli effetti dell'art. 89 del Co-
orni commercio accertato il giorno 19 ottobre 1918,

da valere per il giorno 20 ottobre 1916.

Franchi. . . . . . . , , . lit41
Lire sterline . . . . . . .

30 91
Franchi svizzeri. . . . . . 123 14
Dollari . . . . . . . . .

6 50 112
Pesos carta

. . . . . . . 2 '22 114
Lire oro 4 . . . , , . .

120 59 112

PARTE NON UFFICIATÆ

Ofonsoa della guerra -

Settore italiano.

UAgenstá 8tafam comunica :

Comando supremo, 19 ottobre £910- (Bollettino di guerra
n. 513).
Sul Monte Pasabio attacchi e contrattaoohi inframmezzati da

bombardamento di estrema violenza si succedono quasi incessan-
temente.
Nella mattinata di ieri Pavversario rinsel anche ad irrompere

nella ridotta del Dente, tosto ributtato oon farloso corpo a corpo.
Un centinafo di prigionieri, tra i quali nove ufBoiali, un cannone

ed un obice da 305 prest al nemico attestano del talore delle no-

stre truppe nell'aspra giornata.
Sulla rimánente fronte semplici azioni delle artiglierie.
Sul Carso in piccoli econtri prendemmo alcuni prigionieri ed una

mitragliatrice.
Velivoli nemici lanciarono bombe su Borgo Carinzia e sulle no-

stre linee ad est di Gorizia senza fare vittime na danni.
Su Castel San Giovanni (Ivanigrad) ad ovest di Comeno, nostri

aviatori inoendiarono un aerostato nemico in osservazione.

Cadorna.

Settori esteri.

Neanche oggi si ha da registrare grandi ed impor-
tanti avvenimenti verificatisi ieri sulle varie zone sulle

quali aspramente, tenacemente si combatte la grande
guerra.

Le notizie piil interessanti vengono dalla Franola,
dalla Transilvania e dai Carpazi.
La grande battaglia combattutasi fra gli eserciti fran-

cesi e tedeschi al nord ed all'est della Somme upès il
possesso del villaggio di Sailly-Saillisel è terniinata
con pieno successo dei francesi perchò i tedeschi hanno
dovuto smettere dai loro violenti contrattacchi per ri-
prendere la posizione e ritirarsi, lasciandò nelle mani
dei vincitori numerosi prigionieri e materiale da guerra.
In Transilvania il piano degli austi•o-tedeschi'di

penetrare in Rumania ò reso inattuabile dalNaldre
delle truppe ramene che non solo hánno dite là
loro frontiera, ma .hanno riportato suécessi in alcuni
punti maggiormènte minaoaiati dal nemico. Cost piire
BOno rimasti frustrati i progetti degli austro-ungarici
di impedire nei Carpuzi il congiungimento delle riorlie
russe con le romene.
Un risveglio 'di attività bellica si ha nel Caucaso,

dove i russi hanno ripreso la loro avanzata irifÌip
gendo ai turohi delle sensibili perdite ili uomini nia-
teriali e territori.
Dopo alcuni giorni di sosta, la guerra sottornarlna

si è ridestata e si hanno notizie di finovi siluramenti
di navi mercantili appartenenti alle nazioni dell'in-
tesa ed a Stati neutrali.
Per maggiori particolari rimandiamo i lettori ai se-

guenti dispacci che ci comunica l'Agenzia ßtefani.:
Basilea, £9. -- Si ha da Berlino: tJn oomunicato ufiolale dioe:

Fronte oooidentale. - Gruppo di eserciti del principe ereditario
Rupprecht di Baviera. Al nord della Somme cluella di ieri fu noo.
Vamente giornata disgrandi oombatthnenti.
Dopo una lotta violenta, na nuovo tentativo inglese di afondare

11 nostro fronte fra Lesars e Morval non rinsel.
Attacohi inglesi cominciati all'alba e continuati fino a mea

giorno oontro le nostre posizioni accanitamente difese con ooi•ý a
corpo o riprese con oontrattaoehi non riusotrono in parte sotto il
nostro intenso fuoco di artiglieria.
I deboli guadagni di terreno fatti dagli inglesi a nord di Eaoonrt

l'Abbaye e Guendeoonrt e dai franoesi a Sailly essaddellaSonnne,
ft•a Biaohes e Maisonnette durante un attaooo eseguito alla nerá non
compensano le loro perdite.
Fronte orientale. - Fronte del principe Leopoldo di ,Baviera. A

nord della Siniawka prendemmo alouno trincee nemiche sulla riva
occidentale dello Stochod. Presso Bubno respingemmo un attacco di
truppe della guardia russa.
Fronte dell'aroiduca Carlo. - Sono in oorso combattimenti a noi

favorevoli sui piani della froñífera romena.
Fronte balcanico. - Gruppo di eserciti del maresciallo Maoken-

sen. - Nessun avvenimento particolare.
Fronte macedone. - Nuo#i combattimenti ebbero lûogo sol

Gerna.

Parigi, £9. - Il comunicato uficiale delle ore 28 dioe:
A nord della Somme i tedeschi hanno tentato invano, Verso le

17, di attaccare le nostre linee a nord e ad est di Seilly-S
lisel.
I tiri della nostra artiglieria hanno disperso al punto di par-

tenze le ondate di assalto ed hanno inûltto sensibilijerdito al
nenuoo.

A sad della Somme, durante la giornata, abbiamð realisaato nuovi
progressi tra Bisches e Maisonnette.
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La cifra tetale dei prigionieri fatti durante le azioni dl ieri ol-
trepassa attualmente i 350, tra oui una diecina di utiloiali.
Ovunque altrove giornata calma.

Parigi, 19. - Il comunicato udiciale delle ore 15 dioe:

A nord della Somme i franoesi organizzarono durante la notte il
villaggio di Saillisel e consolidarono le posizioni conquistate nei
dintorni di questa località. Contrattacchi tedeschi partiti dal vicino
sobborgo di Saillisel furono infranti da tiri di sbarramento ed i
guadagni francesi furono integralmente mantenuti.
A sud della Somme i francesi realizzarono qualche nuovo pro-

gresso tra Maisonnette e Biaches.
In Lorena un colpo di mano tedesco sulle trincee francesi presso

Bures (nord-est di Luneville) fu facilmente respinto.
Aeroplani francesi attaccarono ieri con mitragliatriei durante le

operazioni a sud della Somme le truppe tedesche della regione di
Biaches.
Si conferma che l'aiutante Dorme ha abbattuto il suo quattordi-

gesimo aeroplano tedesco a nord di Peronne.
Un altro aeroplano tedesco segnalato il 16 come gravemente col-•

pito si è schiacciato verso Beaulencourt.
Esercito d'oriente. - Nella reglone del lago di Doiran attacchi

bulgari diretti durante la notte dal 17 al 18 contro le posizioni a
nord di Dodjeli furono respinti dai nostri fuochi con gravi perdite.
Nella zona montagnosa di Dobre Polje la lotta continua con van-

taggio dei serbi, malgrado la tenace resistenza del nemico.
Sulla riva sinistra della Cerna i serbi hanno preso, con brillante

combattimento, 11 villaggio di Brod tutto intero, facendo prigionieri
una cinquantina di uomini.
Alla nostra ala sinistra la lotta di artiglieria continua violenta

Pietrogrado, 19. - fin comunicato del grande stato maggiore
dice:

Fronte occidentale. -- A nord del villaggio di Misseline i tede-

schi, dopo avere effettuato emissioni di gas e protetti da un vio-
lento fuoco di artiglieria, hanno attaccate le nostre trincee, ma
sono stati respinti.
Nella regione ad est della borgata di Cyenoukhi continua un ac-

canito combattimento. Abbiamo respinto tutti gli attacchi dell'av-
Versario.
A Mouropatniki abbiamo catturato leri un ufficiale e 35 soldati

ed abbiamo preso un lanciabombe.
Nella regione del villaggio di Potoutory, a sud di Brzezany un

aeroplano nemico è stato abbattuto dalla nostra artiglieria. L'ap-
parecchio nella caduta si e incendiato. Abbiamo fatto prigionieri gli
aviatori.
Nella regione di Dornavatra abbiamo respinto tutti gli attacchi

reiterati del nemico.
Nei Carpazi violenta tempesta di neve.
Fronte del Canoaso. - A venti verste a nord-ovest di Kalkit,

presso Talmish, i nostri cosacchi delle montagne hanno operato un
temerario colpo di mano contro un posto turco annientandolo quasi
interamente e facendo alcuni prigionieri. A dieci verste a sud-est
di Monoh presso Marnik un nostro posto, eircondato da un reparto
nemioo numericamente superiore, si è aperto valorosamente il pas-
saggio verso le sue trincee, non subendo che perdite insigniâcanti.

Basilea, 19. - Si ha da Vienna: Un comunicato affleiale dice:
Fronte orientale - Gruppo di eserciti delParciduca Carlo. - I

combattimenti sul fronte meridionale e orientale della Tranellvania
continuano.
Fronte del principe Leopoldo di Baviera. - A sud di Zboron

azioni fortunate di nostri avamposti.
Sul fronte del colonnello generale Terztyanszky attacchi di di-

staccamenti della guardia russa non riuscirono. Sullo Stoehod su-

periore prendemmo alcune trinose nemiche.

Londra, 19 (ore 11,15). - Un oomunicato del generale Haig dice
Pioggia torrenziale durante la notte.
Alcuni nostri reparti riuscirono a penetrare nelle trincee nemi-

ohe presso Loos e a sud di Arras.
Niente altro di nuovo.

Londra, 19 (ore 23,13). - Un comunicato del generale Haig dico :

Pioggia torrenziale durante tutta la mattinata.
Avanzammo leggermente la nostra linea verso la collinetta di

Warlincour; arrestammo un controattacco tedesco nelle vicinanze,
col nostro fuoco di sbarramento.
Niente da segnalare sul resto del fronte.

Londra, 19. - Un comunicato ufBeiale circa le operazioni dell'eser-
oito di Salonicco diee :

Fronte dello Struma. - Nulla d'importante.
Il nemico lanció contro 11 nostro fianco destro nel sottore di Doi -

ran, nella notte del 17 corrente, un forte attacco che fu respintr

Corfù, 19. - Un comunicato uniciale dello stato maggiore del-

I'esercito serbo dice:

Nella giornata dell'i corrente parziali combattimenti su tutto
fronte ; facemmo prigionieri 40 bulgari.
Dopo aver saccheggiato completamente il villaggio di Grouohte,

bulgari inviarono tutti gli abitanti dalla nostra parte per non dove,
provvedere al loro mantenimento.

Basilea, 19. - Si ha da Sofla: Un comunicato ufficiale in data if
corrente dice :

Fronte occidentale. - Ad est del lago di Prespa e nell'anel
della cerna viva attività dell'artiglieria.
Un attacco di due compagnie presso il villaggio di Negteeni fi

respinto.
Attacchi nemici iniziati dopo violenta preparazione di artiglier3

presso i villaggi di Slivaitza e Tarnova e la collina di Dobro-Pol
non riuscirono.
Nella valle della Moglenitza eonsueto fuoco di artiglieria e di ft

cileria.

Aeroplani nemici lanciarono bombe su Prilep.
Dalle due parti del Vardar debole attività di artiglieria. Un ter

tativo deBa fanteria nemica, di avanzare contro un grosso posto
sud di Doiran, non riusci.
Ai piedi della Belassitza Planina calma.

.

Sul fronte dello Struma l'artiglieria nemica bombardô alcune Jo-

| calità dinanzi al nostro fronte.
Sul litorale del mare Egeo la flotta nemica bombardð le alture

presso il villaggio di Orfano e la strada da Cavala a Drama.
Fronte romeno. - Regna la calma. La situazione è immutata.

Bukarest, 19. - Un comunicato dello stato maggiore dell'eser.

cito romeno d1ce :

Fronte nord-nord-ovest. - A Tulghes o a Bioaz combattiment
di artiglieria. Un nostro distaccamento attraversando i monti he

sorpreso le trappe nemiche attaccandole alla baionetta, ha distrutt<
dodici cannoni e vetture, ha ucciso cavalli e si à ritirato condit
cendo seicento prigionieri. Un altro distaccamento attaccando dall
parte di Goloasoi, nella Valle del Trons, ha pure sorpreso il nemice
ha fatto trecento prigionieri e si è itapadronito di mitragliatrici.
Nella valle dell'Ozul abbiamo respinto attacchi nemici. Nella valb

dell'Ottuz i combattimenti continuano con estrema violenza. Nefh
valle della Vrancea leggeri combattimenti di frontiera. A Tabla
butzi piccole azioni. Nella valle del Buzen combattimenti di arti

glieria. A Bratoces e a Predelus la situazione è invariata. A Predet
abbiamo respinto al di là della frontiera piccole unità nemiche cF
avanzavano verso Ciabucetul Tauruli. Al passo di Bran abbian

guadagnato terreno verso Dragoslavele. Piccole colonne nemiche ok
avanzavano verso il passo di Soar sono stato arrestate.
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Sul resto del fronte la situazione è invariata.
Fronte sud-sud-ovest. -- Ik situazione à invariata.

Basilea, 19. - Si ha da Costantinopoli: Un comunicato umoiale
in data 18 corr. dice:

Fronte del Caucaso. - All'ala destra scaramuoce. Nei paraggi ad
ovest di Kighi avanzammo la nostra posiziöne.
All'ala sinistra respingemmo attacohi di sorpresa del nemico.
Nessun avvenimento im ortantisogli altri fronti.

Londra, (9. -. Un comunicato uŒoiale circa le operazioni del-
Peperoito inglese in Egitto dice:

Le nostre forze montate effettuarono una ricognizione contro il

nemico a Moghara, a 65 miglia ad est di Samailla. Dopo una notte
di marcia attráverso contrade sabbiose e dimelli, il nemioo fu soo-
perto sopra una forte posiilone la mattina del 15 corrente e riu-
soimmo a respingerlo ddpo duá ore di conibattimento durante il

quale nostri aeroplani tiombardarono la principale posizione ne-
mica. Una dozzina di ëadaveri furond trovati nelle trinoee.
Prendemmo inoltre sedioi turchi pí'igionieri e numerosi camellt
Le nostrejerdite sono: un morto o due feriti.
La nostra cólonna ritornð 11 17 corrente senza aver perduto un

solo camello. Furong cosl ottenute informazioni di grande valore
sulle posizioni nemiehe e sul paese.

.Le Eders, 19. - Un comunicato dello stato maggiore delPeser-
cito belga dice :

Lotta di artiglieria nella regione di Dixmude e verso Steen-
straete.
Niente di parleolare sul resto del fronte.
Londra, 20. - B Lloyd annunoia che 11 piroseafo inglese Alau-

nia 6 stato affondato. Il comandante e 163 uomini dell'equipaggio
sono ebarcab.
L'Alauntà apparteneva ana « Compagnia Cunard > e stazzava ot-

tomila tonnellate nette
Pietrogrado, 20. I o mbâttimenti sul honte sud-ovest conti-

nuano, malgrado Pinolemenza del tempo, con un instanoabile ac-
canimento, jarticolarmente violenti in direzione a nord di Koitel e
opeoplmente presso ü borgo,di Brzazany, a ventidue verste a sud-
est di Kovel, ove i tedehohi hanno lanciato successivi attacchi, oer-
cando di, ridurre l'importante saliente che le truppe russe hanno
formarto. Anche presso BoÌohartsio, a nord di Haliez, i todeschi at-
taccarono oon 1:iandita violenza cercando di respingere i russi, i
quali progrŠdirono lentameni mistouramente Qui 11 nemico ha

impegnato le sue migliori unità. Combatto specialmente la terza
divisione dolla guardia soprannominata dai russi « Divisione er-
rante à, peroh Pavversario la lanoia óvunque vi a una seria mi-
naccia. La divisione ditúÀëeva, fta gli altri panti, la testa di
onte di Czernovitz, che cadde. Lg presensk di tale divisione ad
Halicz dimostra Pimliortanza che il nemico áttribuisce al manteni-
mento di questa posizione.

Per la liberazione di Venezia

.

Ieri, 19, fu giorno di grande commozione, di altissima solennita

per Venezia, che celebrb, con rinnovato fervore patriottico, il cin-
quantesimo anno della ena liberazione.
Tutti gli ediûzi pubblioi e la maggior parte delle case private

avevano esposto la bandiera nazionale. I negozi in segno di rive-
rente omaggo erano tutti chiusi e portavano afusso un cartello tri-
oolore con sopra scritta la stories data del 19 ottobre 1866.
La Giunta munioipale púbblieb un patriottico manifesto inneg-

giante alla patria liberata.
Altri manitiesti furono pubblicati dall'Associazione costituzionale

Giovani monarchici, dalla Trento e Trieste e dalla Pro Dalmazia
italiana.
Il sindaco conte Grimani telegrafó a S. M. 11 Ro, a 8. A. R. 11

duca degli Abruzzi, a S. E. l'on. Boselli, a S.E.ilgenerale Cadorna.
Le LL EE. i ministà onorevoli Orlando, Saoehi e Bianchi tele-

grafarono al conte Grimani dichiarandosi dolenti one onre di Go-
verno Impedissero loro di assistere alla cerimonia solenne di Ve-
nezia. Anche le figlie del generale GenovaThaon'diRevel,oheerano
state invitate ad intervenire, risposero diohiarandosi spiacenti di
essere impedite dal compito assuntosi per l'assistenza dei nostri
eroici soldati.
Mercoledi sera, alle ore 9, le autoritå olvili e militari abtrova-

vano tutte riunite a piazza San Marco insieme alla rappresentanza
della Camera.
Erano pure presenti 8. E. 11 ministro Seialoja e S. B. Luigi Luz-

zatti.
Truppe di terra e di mare formarono uno spazioso, quadrato al

eui centro la musica militare suonó inni ¾triottici.
Il vice ammiraglio comandante la piazza maritilma passò in ri-

Vista le truppe e si porto poi dinanzL alle autorità, avendo a de-
stra il ministro Scialoja e a úinistra l'on. Luzzatti.
Al suono della inarcia reale e fra le acclamazioni del pubblioo

ehe affollava la piazza e tutti gli edinoi circostanti, 11 vice ammi-
raglio e S. E. il aninistro Soialoja consegnarono unamedaglia àomme-
morativa at benemeriti della causa nazionale 6nperstiti del 1866 ohe
sono quasi un cêntinaio. Nella circostanza furono:pure consegnates
in forma solenne, le medaglie d'argento e di bronzo al valor mili-
tare agli uffleiali e marinai distintisi nell'attuale guerra.
Alle 10 un numeroso corteo, formatosi nella piazza San Marco,

si recò a deporre sai monumenti di Re Vittorio Emanuele 11 e di
, Giuseppe Garibaldi e sulla tomba di Daniele Manin, corone di

bronzo.
La oerimonia ebbe termine con lo sooprimento delle lapidi ai

fratelli Bandiera, Domenfoo Moro, Alessandro Poorio e Silvio Pel-
lico.

***
Alle ore 14, nella sala dello raoratinio nel palazzo Ducale, ebbe

luogo la soleone coinmemorazione della liberazione di Venezia. La
sala, gremita di autorità, di associazioni con bandiere e di invitati,
presentava un aspetto imponente.
Sul palco presero posto S. E. il ministro Sotaloja, 8. E. Lazzatti,

l'ammiraglio comandante della piazza, il sindaco, il prefetto, il ge-
nerale Rossi, tutte le autorità convenute alla cerimonia anteco-
dente.
Il sindaco dette comunicazione di numerosi telegrammi pervenuti,

tra cui furono applauditissimi quelli di 8. E. 11 presidente del
Consiglio e delPambasciatore di Francia sig. Barr6te.
Poscia pronunció un applauditissimo discorso, commemorando la

gloriosa data.
Applausi frenetici scopplarono al ricordo della liberazione di Ve-

nezia dallo straniero, alPaocenno al valore. del nostro eseroito e

della nostra marina e quando il sindaco ricordò il generale Genova
Thaon di Revel, che ginido a Venezia le truppe liberatrioi.
Fra la più intensa e viva attenzione, si alzò indne 8. E. l'onore.

Vole Luigi Luzzatti, l'oratore uficiale designato a commemorare

Pingresso delle truppe italiane a, Venezia gel 1866, 11 quale ined-
minciò, con questo alato esordio, ü suo dire :

« Onorevole ministro Vittorio Soialoja,
Il vostro grande genitore, ohe ammiravo e amayo, nel 1866 ao-

compagno a Venezia, con Emilio Visoonti Venosta, Vittorio Ema-
nuele II, il Re liberatore, e Venezia allora salutð, insieme risplen-
denti, il maggiore diplomatico e ü maggiore economista d'Italia,
dopo Camillo Cavour. In voi, onorando amico, la virtu paterna ri.
surge, ed ð singolare, propizio destino che in un'ora di sublime do.
lore per Venezia, abbiate accettato Pufficio di rappresentare B Go-
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verno presieduto da Paolo Boselli che tutta Italia onora. Questo

umolo, che voi assolvete con fervido patriottismo insieme al nostro
sindaco incomparabile, é amdamento delle nuove, imminenti for-

tune per la mia adorata città ».

\ Riassumere esattamente il magistrale discorso dell'eminente uomo
di Stato, non è cosa facile. Diremo solo che esso fu degno del luogo
dove venne pronunziato e che, frequentemente interrotto dai più
scroscianti applausi, l'illustre âglio dell'eterna martire del patriot-
tismo italiano, cosi emcacemente lo terminava :
« I Italia si emgia in Venezia, che soffre in sdenzio, ma ha la

coscienza di un'età migliore, che vuol tornare regina del mare

nostro, e che nell'Oriente rinnovato si prepara all'uŒcio di grande
intermediaria nei tramci mondiali.

Bisognera svolgere una potenza economica nel nostro paese tale

e eosì grande che contrapposi Paffanno e i carichi della guerra so-
stenuta con meravigliosa possanza.
Essa ci deve lasciare l'eredità della patria rinnovata, stringendo

sotto lo seettro della nostra Dinastia prode, pura, nella quale vi-
brano le note migliori dell'anima nazionale, tutte le genti italiche
sempre meglio rispettate nel mondo per il culto della scienza, della
libertà e per la cresciuta agiatezza piò equabilmente distribuita.

In nome della nostra città, in questi tragici giorni, io saluto

l'Italia assisa nei suoi naturali confini, pin contenta, più grande ».

La magistrale chiusa del magainco discorso, venne salutata da

una calorosa ed interminabile ovazione o S. E. Luzzatti vennemolto

complimentato da 8. E.11ministro Soialoja e da tutte le autorità pre-
senti.

* *

S. E. 11 ministro guardasigilli, on. Sacchi, ha inviato al sindaco di
Venezia il seguento telegramma:
4 Ringrazio V. E. Ill.ma del gentile invito alla solenne comme-

morazione cinquantesimo anniversario liberazione Venezia, data fa-
tidios fulgidamente radiosa nei fasti dell' italioo Risorgimento, che
avrà nella smagliante, elevata parola e nel geniale pensiero di

Luigi Luzzatti degnissima rievocazione. Impedito venire, assisterò
alla patriottica cerimonia col cuore, nella piena fiducia di veder
ooronata la gloriosa epopea colla completa redenzione del patrio
suolo ».

Al telegramma inviatogli da S. E. il ministro Bianchi, a proposito
iella commemorazione del 50° anniversario della liberazione del

Veneto a Venezia, S. E. Luzzatti ha cosi risposto :

« Ministro Leonardo Bianchi -- Roma.
E suo patriottico saluto nammeggiante di italiana sapienza fra-

hernamente ricambio.
« Luigi Luzzalti ».

CRONACA ITAT.T A TV.A.

Missione franeese a Roma. - Per iniziativa del Console

d'Italia a Tolosa, il Comitato franco-italiano ha organizzato, con
l'appoggio dei due Governi, una Missione di studi economici che fra
giorni si recherà in Italia.
I membri di questa Missione si propongono di trattare i seguenti

problemi:
la nomina nel Regno di corrispondenti della sezion4 commer-

oiale e della sezione agricola del Comitato franco-italiano di Tolosa;
la ricerca di sbocchi per gli esportatori dei due paesi e lo stu-

dio det mezzi pratici e spediti per facilitare l'esportazione dei due

paesi nelle migliori condizioni;
l'organizzazione del credito per l'esportazione con un sistema

bancario ohe presenti tutte le agevolazioni e garanzie (conto eor-
rente, star del oredere ecc.) ;

lo studio dei mezzi pratici per ottenere sollecitamente i per-

messi d'esportazione e d'importazione;

il modo di agevolare il trasporto di certi prodotti di prima ne.

cessità;
lo studio dell'implanto di linee marittime tra i porti di Cette

e di Nouvelle e il Mezzogiorno d'Italia e la Sicilia;
l'utilizzazione nel Mezzogiorno e nel sud-ovest della Franoia

della mano d'opera agricola italiana.
Allo scopo di conseguire i miglioririsultatipratioi, imembridella

Missione intendono di porsi a contatto con i commercianti o indu-

striali, visitando i centri seguenti: Roma, Napoli, Catania, Palermo,
Firenze, Bologna, Milano e Torino.
La Missione inizierà le sue visite a Roma, dove giungerà 11 23

corrente, alle ore 9,50.
La nostra Camera di commercio ha giå predisposto degne acco-

glienze in onore della Missione.

Speciali riunioni avranno luogo presso la sua sede, con .1'inter-
vento di tutte le personalitA e rappresentanze commerciali o in-
dustria17.
Frattanto la presidenza della Camera di commercio soooglierà di

buon grado qualsiasi comunicazione delle ditte del distretto, nel-
l'intento di assicurare i più fecondi risultati alla pration iniziativa•
oroce Rossa italiana. - Le oblazioni a favore della Croce

Rossa italiana, hanno, sino ad oggi, raggiunta la somma di lire

8 613.444,42.
Nella ricorrenza del XX Settembre, una sottosorizione iniziata a

San Pietro all'Isonzo, fruttò oltre L. 100,

*** A Grado nel riereatorio comunale Vittorio Emanuele III si

tenne un trattenimento a favore del Comitato femminile per i doni
ai soldati feriti, con un introito netto di circa L. 7000.

Per la Balmazia italiana. - La PrB61denza dB11'AS80Cla-
zione nazionale Pro Dalmazia italiana, composta dall'on. Colonna di
Cesaró, presidente, dai vicepresidenti comm. Soodnik, prot A. Ga-
lanti, da Tomaso Sillani, segretario generale, e da una personalità
dalmata appartenente alla Presidenza la questions, venne, meroo-

ledl mattina, ricevuta da 5. E. il ministro Ubaldo Comandini,
11 colloquio fra Sua Eccellenza e la Presidenza fu improntato alla

maggior cordialità e l'on. ministro mostró di avere molto a onore

le questioni inerenti alle terre adriatiche ed assicurð gli adunati di

porre ogni cura nello studio e nella soluzione del problema di San
Girolamo degli Schiavoni.
A favore deg!I operai in servisto militare. - Per

scongiurare i danni che deriverebbero agli operai che sono in ser-

vizio militare inseritti alla Cassa nazionale di previdenza dalla so-
spensione del versamento della quota da loro dovuta, l'Istituto, ao•
etituendosi alla previdenza individuale degli inscrittivi, ebbe già ad
assumere pel 1915 l'onore dei relativi contributi aeoreditandone lo

importo a favore dei singoli.
Ora con odierno decreto Luogotenenziale, sulla proposta dei mi-

nistri del lavoro e del tesoro, 11 provvedimento à stato esteso an-

ohe al corrente anno 1916.

Per sopperire alla spesa, che à stata assunta dallo Stato, à stan-

ziata nel bilancio del Ministero per l'industria, il tommercio e il
lavoro la somma di L. 400.000.
Gli operai combattenti vedranno oosi assieurata la continuità di

tutti i vantaggi dell'inscrizione alla Cassa nazionale di previdenza
p3r la futura pensione.
Patriottismo e beneBeensa. -- L'Associazione livornese

fra giornalisti, svolgendo varie iniziative patriottiohe e ûlantropi-
che, ricavava un utile netto di L 5224,25, che, aggiunte alle lire

8872,82 risultanti da testeggiamenti patriottioi indetti nel secondo
semestre dell'anno scorso, per iniziativa della Societå stessa, for-

mano un totale complessivo di L. 14.097,07. .

Tale somma, per deliberazione presa in assemblea generale, 6
stata suddivisa fra i vari istituti locali di assistenza civile.

11 sindaco e gli enti benefloati hanno inviato letteredi omldo rin-

graziamento al presidente dolPAssociazione livornese fra giornalisti,
cav. ud. Alceste Cristofanini, per 11 valido contributo portato dalla

Associazione stessa alle diverse istituzioni.
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La presidenza del locale Comitato della Croce Rossa italiana ha

oferto, oltre all'espressione della migliore riconoscenza, un ricco

diplomi di benemerenza e una. grande medaglia artistica in bronzo.
La temperatura a Roma. - Ieri 11 Bollettino delle

osservazioni meteorologiohe del R. osservatorio astronomico al Col-
legio Romano ha segnato:

Temperatura mimma, nelle 24 ore . . 11.0

Temperatura massima, a > . . 18.0

TELEGRA MMI
(Agenzia Stetaab

SALONICCO, 18. - Il Ministero della difesa nazionale è uincial-

m enti costituito nel modo seguente :
Güerra: Zimbrakakis; afari esteri: Politis; giustizia: Dingas;

Ananze: Negropontia; interno: Sofoulia; istruzione pubblica: Kasa-
vetië; approvvigíonamenti: Embiricos; soccorsi alle famiglie delle

trup'pe mobilizzate e at profughi: Simos; demanio: Michalako-
Po¤los.
I consoli di Spagna e degli Stati .Uniti, accusando ricevimento

della partecipazione loro data da Politis, hanno espresso cordiali
congratulazioni e sinceri voti per la ,

continuazione delle cordiali

relazioni esistenti con le Amministrazioni anteriori.
SALONICCO, 18. - Ieri ed oggi sotto arrivati nuovi ed impor-

tanti contingenti italiani, i quah hanno stilato dinanzi al generale
Barrail e al generale Petitti, giunto appositamente dal fronte.
Le truppe sono bene equipaggiate. Esse, mentre si recavano agli

aooampamenti, sono state acclamate lungo tutto 11 percorso dalla

popolazione.
ZURIGO, 19. - La Yossische Zeitung ha da Vienna che l'Austria-

Ungheria si avvicina alla soluzione della crisi del Ministero degli
esteri, per quale si fanno i nomi di Forgach o Merey, e quello che
ha maggiori probabilità del conte Nicolò Szeesen, sessantenne, figlio
dell'ex-capo del conservatori.
Tale notizia 6 confermata anohe da altri giornali berlinesi.
Questa nomina þeluderebbe alla convocazione delle Delegazioni,

alle quali ei presenterebbe così un uomo nuovo, non responsabile
degli errori passati.
Più difnalle 6 ohe il Governo proceda alla riapertura del Parla-

mento, ma forse dovra Anire col oedere alle pressioni crescenti.
Ieri al Consiglio comunale di Vienna il borgomastro, dopo un col-

loquio con i capilgruppo ha diohiarato che il Consiglio esprimo la
certezza che il Governo farà 11 possibile per la ripresa della vita
parlamentare. Ïl Consiglio trasmettera una petizione al Governo in
questo senso.
BUCAREST, 19.- Il noto storico Nicola Jorga pubblica sul suo

nuovo giornale La stirpe romena un articolo, nel quale parla in
termini entusiastioi dell'ofensiva italiana sul Carso. Egli rileva
che, oome la Russia intraprese l'ofensiva in occasione dell'attacoo
austriaco oontro l'altipiano del Sette Comuni, coal ora l'Italia ri-
prende la lotta non appena gli austro-tedeschi minacciano la Ro-

menia.

Gli italiani hanno gik ottenuto,un brillante successo; ed il ne-

mioo vedrà cosi che nella lega per la libertà dei popoli non vi
sono punti deboli.
SALONICCO, 19. - Politis, nominato direttore degli afari esteri

nel Governo provvisorio, ha preso possesso delle sue funzioni.
Anche gli altri capi dei Dipartimenti assumeranno i titoli di di-

rettori.
LONDRA, 19. - Camera dei comuni. - Un deputato domanda

se, vista la situazione della Romenia, il primo ministro può assicu-
rare che tutto il possibile sarà fatto per evitare che la Romenia

subisca la sorte della Serbia.

Bonar Law risponde: La situazione della Romenia forma da

qualohe tempo oggetto della nostra considerazione ed attenzione e
così pure di quella dei nostri alleati e tutto il possibile eará fatto
al riguardo.
ATENE, 19. - 11 Governo ha consentito a cedere agli alleati 200

vagoni per i bisogni dell'esercito. Esso ha fatto notareÀÔa rego-
larità delle comunicazioni soffrirå in seguito a questa misura,
poiehè i vagoni ceduti costituiscono la metà del materiale td-
tabile.
Il Governo provvisorio, che presterå oggi giuramento a Salonicco,

comprenderebbe Politis agli esteri, Negropontes alle ûnanze, Zim-
brakakis alla guerra, Dingas alla giustizia, Alexandris all'interno,
Goutopis all'economia nationale, Sofoulis all'istruzione, Cassavatis
alle comunicazioni. Embericos ai rifornimenti, Michalacopulos al

demanio.
Politig ha scritto una lettera ufnoiale al console di Serbia a Sa-

lonioco dicendo: < Avrò a cuore di mantenere con voi ûduoiose
relazioni per condurre a bene l'opera della difesa naziönale, il cui
scopo è quello di adempiere gli' obblighi della nostra alleanza con
la vostra valorosa Serbia ».

ZURIGO, 19. - U ministro degli esteri austro-ungarico Burian, si
è recato ieri al quartiere generale de1PImperatore tedeseo ove ha

conferito con Bethmann Holwegg; anche il segretario di Stato per
gli affari esteri Jagow si trovava al quartiere generalianeste con-
ferenze, dopo la visita fatta la settimana scorsa dall'aroiduca ere-

ditario all'Imperatore Guglielmo, stanno in relazione con la situa-
zione estera e interna dell'Austria.

BERNA, 19. -- È morto Basil Bacheracht, ministro plenipotenzia-
rio russo.

NOTTV. LKl V.A.RB

Muove leghe nactalliehe per le Indusix•ie.- In Ame-
rica sono state proposte alcune leghe nuove il cui impiego potrebbe
essere interessante.

Citiamo, ad esempio, la steBite, lega di cobalto e di cromo,
che conserva la propria durezza anohe a temperature alle quali
ogni altra lega ceseerebbe di funzional:e. Essa ð tanto dura che

non ei può limitarla e resiste perfettamente all'ossidazione. Non

potendo essere fucinata, la stellite à fusa in barre e quindi la-
vorata alla mola.
Per dare un'idea della durezza di questa lega diremo soltanto

che un utensile da scanalare di stellite Ita tagliato 14,000 scana-

lature entro stantufn di ghisa prima di essere soartato.
Per aumentare la resistenza e l'allungamento dell'ottone e del

bronzo, 11 signor Clark ha preparato una lega d'alluminio e vanadio,
sia per mezzo dell'alluminotermica, sia mediante l'elettrolisi in un

bagno di alluminio fuso d'un miscuglio di bauxite, spatofluore, allu-
mina ed ossido di Vanadio.

11 signor coix ha richiamato l'attenzione suibronzid'alluminio a

meno del 15 per cento di questo metallo, che possono, grazie ad un
conveniente trattamento termico, raggiungere una durezza parago-
nabile a quella dell'acciaio svedese a 0,35 per cento di carbonio.
Questi bronzi resistono alla fatica meglio di quelli al manganese

e possono servire specialmente per la fabbricazione di parti di tur-
bine molto velooi, o di motori elettrici.
In seguito all'aumento di costo del platino presenta un interesse

particolare la lega studiata dal signor Parr, della composizione
seguente ; rame 6,42; manganese 0,98 : nichel 60,65; alluminio 1,09
ferro 0,76; cromo 21,07; molibdeno 4,67. Essa infatti può sostituire
il platino nella maggior parte degli asi di laboratorio; la sua tem-

peratura di fusione essendo altissima e l'azione degli acidi su d
essa assai lenta, tanto da non dimostrare nbasuna perdita di pas
dopo un'immersione di 24 oro nell'acido nitrico al 25 per cento.
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